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Confessiamo di aver esitato a 
lungo prima di rassegnarci 
allôidea di mettere, un cassonet-
to dei rifiuti in prima pagina, 
(invece che una bella spiaggia 
di Cogoleto). Ma il cassonetto 
(...e la nostra pattumiera casa-
linga che lo alimenta) sono gli 
scoraggianti simboli della nostra 
società e delle nostre stesse 
esistenze. 
Il cassonetto è pieno di cose 
inutili, (ovvio - direte - se le si 
buttaé), ma in gran parte si 
tratta di cose che non sono di-
ventate inutili, ma sono nate 
inutili e con la sola prospettiva 
di essere buttate. I doni di nata-
le per esempio  (e non solo loro, 
purtroppo) ne sono una prova 
evidente, con le nostre case 
invase da carte, cartoni, nastri e 
plastiche, tutti concepiti per il 
solo scopo di essere buttati.  
E pensare che ci sono state 
persone che hanno passato una 
parte del loro tempo, della loro 
vita, a produrle, lavorando, fati-
cando, prendendo il treno la 
mattina per andare in fabbrica a 
produrreé cose da buttare. E 
poi ci sono i netturbini che  lavo-
rano raccogliendo con i loro 
giganteschi camion tonnellate di 
cose inutili prodotte da produtto-
ri di cose inutili, per portarle in 
discariche dove altre persone, 
pagate allo scopo, riempiono, 
finchè possono ,  intere valli di 
rumenta che poi fermenta, puz-
za, di sotto percola e inquina i 
terreni dove andremo a coltivare 
i pregiati prodotti ñmade in Italyò 
e avvelena le falde acquifere da 
cui trarremo la nostra acqua da 
bere. Dicevamo, finché posso-
no, perché poi quando i cittadini 
attorno alle discariche si accor-
gono che i campi sono inquinati, 

che le acque sono avvelenate e 
che attorno crescono le percen-
tuali di malattie ñda discaricaò, 
allora vanno a protestare e cer-

cano di impedire la realizzazio-
ne di discariche almeno vicino a 
casa loro.  
Già, ma tutta sta rumenta dove 
la butti? Qualcuno la deve ac-
cettare in casa sua, e se prote-
sta troppo si mandano un poô di 
altri cittadini vestiti con una divi-
sa speciale, col compito di man-
ganellare quelli che protestano 
troppo per la discarica sotto 
casa. Anche questo è tutto lavo-

roé e ci sono persone che, 
magari senza troppo entusia-
smo,  la mattina si alzano, pren-
dono il treno, vanno nel loro 

ñufficioò ritirano il manganello e 
lo scudo e poi dopo adeguato 
addestramento, vanno a mena-
re quelli che non vogliono i vele-
ni vicino a casa. 
Una società che, come si vede, 
non si fa mancare niente! 
Però se per aumentare il pro-
dotto interno lordo si deve pro-
durre sempre di più e se metà 
della produzione finisce poi di-
rettamente nel cassonetto, an-

che le discariche possono non 
bastare più. Ma per fortuna ci 
sono persone che la mattina si 
alzano, prendono il treno, tim-

brano il cartellino e, in ufficio, 
passano la giornata a studiare 
come trovare delle alternative 
alle discariche e, pensa e ripen-
sa, ecco la soluzione (e cô¯ chi 
dice che la Ricerca in Italia non 
funziona!): facciamo un bellô 
inceneritore. Chiamarlo così 
sembra brutto e allora meglio 
chiamarlo ñtermovalorizzatoreò 
così sembra che tutti ci guada-

(Continua a pagina 2) 
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gnano. Energia dalla rumenta! 
Unôidea geniale, se non fosse 
che lôimpianto costa una barcata 
di miliardi (che naturalmente 
paghiamo noi), e che non sta in 
piedi da solo ma ha bisogno, 
per funzionare, di contributi 
(pubblici, quindi nostrié) che ci 
spillano facendoci credere che 
la rumenta bruciata sia una 
ñfonte rinnovabile equivalenteò, 
quasi come fosse eolico, foto-
voltaico, o solare ecc.  
Quanto sia insensata lôidea di 
spedire in atmosfera milioni di 
tonnellate di rumenta bruciando-
la ¯ facile capirlo con lôesempio 
del palloncino. Se prendete un 
palloncino gonfiabile di quelli 
che volano e si regalano ai 
bambini, e lo gonfiate al massi-
mo, potrete avere una idea visi-
va di quanto sia ñspessaò la 
nostra atmosfera rispetto alle 
dimensioni della Terra. La no-
stra atmosfera è più sottile, in 
proporzione, di quel sottilissimo 
strato di gomma che chiamiamo 
palloncino. In questo sottilissimo 
strato di gas, ci viviamo noi, le 
nostre piante, i nostri animali, 
tutta la nostra Civiltà. Pensare 
di riempirlo, di rumenta bruciata, 
impunemente, solo perché i gas 
che la inquinano sono invisibili è 
pura follia. 
Detto questo, proviamo a riflet-
tere: Un sistema industriale ed 
un ciclo dei rifiuti come quello 
che ho cercato di descrivere 
non riuscirebbero a concepirlo 
nemmeno gli ultimi ospiti rimasti 
nei caseggiati di Pratozanino.  
Resta allora inspiegabile perché 

un mondo di persone apparen-
temente ragionevoli, accetti un 
sistema produttivo che ha que-
ste caratteristiche. La spiegazio-
ne sta nel fatto che nessuno dei 
ñproduttoriò si propone di pro-
durre cose utili. Lo scopo di ogni 
singolo produttore è di far gua-
dagnare la sua azienda (per 
farla crescere, per avere un 
profitto, per pagare gli operai e 
via dicendo) e per farlo deve 
cercare di produrre quanto più 
possibile in modo da guadagna-
re il massimo possibile. Se rie-
sce a venderle, che siano cose 
utili o no, non può importarglie-
ne di meno.  Possiamo noi spe-
rare che voglia distruggere la 
sua azienda, licenziare i suoi  
operai, ridursi in miseria ferman-
do la sua produzione di cose 
inutili? No di certo!  Assurdo 
sperarlo. Ma se questo modo di 
produrre ha la piccola controin-
dicazione di distruggere il mon-
doé cosa può fare un cittadi-
no di buona volontà per non 
essere corresponsabile?  
Può, per esempio, cominciare a 
comperare meno cose inutili. 
Oppure comperare prodotti che 
abbiano solo piccole quantità di 
imballaggi e plastiche varie che 
sono inevitabilmente destinate 
al cassonetto. Comperare al 
figlio o al nipotino solo 3 giocat-
toli anziché 26. Abbandonare  
lôabitudine di regalare qualcosa 
ñper fare un regaloò. Regalate ai 
figli, ai nipoti, agli amici, invece 
di un inutile oggetto, il vostro 
tempo (stare due ore col nipoti-
no invece di regalargli qualco-
sa), oppure regalare le proprie 

competenze (aggiustare il rubi-
netto rotto ad un amico, o dipin-
gere una cancellata, o spiegare 
come funziona internet, invece 
di regalare qualcosa).  
Ma se proprio volete regalare 
qualcosa, andate dal vostro 
negoziante preferito e lascian-
dogli gli euro che volete regala-
re, fatevi rilasciare un ñbuonoò 
che il beneficiario userà per 
comperare non ñun libroò scelto 
da voi ma proprio il libro che 
voleva comperare, o il maglione 
che  proprio gli piaceva o, co-
munque, qualcosa che gli inte-
ressava veramente e non il tren-
tesimo paio di ciabatte o la cra-
vatta verde Lega che non idos-
serà mai. Comperare meno 

cose inutili e da buttare, vi per-
metterà di avere più soldi a di-
sposizione per cose utili senza 
magari dover fare gli straordina-
ri per la solita diabolica se-
quenz a:  
lavorare di più,  
per avere più soldi, 
per comperare più cose,  
per riempire di più il cassonetto,  
per bruciare più rumenta  
nellôinceneritore e per ritrovarvi 
inevitabilmente :  
più veleni nei polmoni  
o nelle verdure  
o nellôacqua da bere.  
 
   Gi. Po.  

(Continua da pagina 1) 

Il giorno 20 gennaio 2011 Lara 
Lombardo si è laureata presso 
l'Università di Genova, Facoltà di 
Economia dopo aver discusso la 
tesi dal titolo: "Il destinatario nella 
disciplina legale dei trasporti maritti-
mi" conseguendo, con votazione 
110 e lode, il titolo di Dottore in 
economia e management maritti-

mo portuale . I genitori Vito e Ro-
sanna, insieme ai fratelli Sandro ed 
Ornella, condividono la gioia del 
risultato ottenuto, reso più impegna-
tivo dalla contemporanea attività di 
praticante commercialista, da lei 
svolta, presso lo Studio Sardano di 
Genova. 
   C.d.C. 
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Materiali per costruzioni  

PATRONE ANGELO & C. Snc  

Lara Lombardo 
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IMMOBILIARE LA RIVIERA  

 

CHI SCEGLIE LA RIVIERA NON SBAGLIA MAI  
Tel. 010.918.90.07  Lungomare S. Maria 5 - Cogoleto  

e-mail:  alexpk@tiscalinet.it    www.immobiliarelariviera.com 
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GIORNO MEMORIA 
GIORNATA RICORDO  

La Civica Amministrazione 
nellôambito delle iniziative 
per le ricorrenze nazionali 
ñGiornata della Memoria e  
Giorno del Ricord oò e, 
nellôottica della pi½ ampia 
riflessione proprio sui  valori 
della ñMEMORIA, della 
PACE e della LIBERTAò, ha 
predisposto occasioni per 
riconfermare tali importanti 
obiettivi, con momenti di 
dibattito pubblico, anche in  
collaborazione  con alcune 
associazioni di Cogoleto. 

il giorno  
12 FEBBRAIO 2011  

avrà luogo, con la partecipa-
zione di  S.E. VITTORIO 
LUPI -  Vescovo di Savona 
e Noli - lôiniziativa  
ñLA PACE SI FA LARGO ò -  
Ecco il  PROGRAMMA 
 

ORE 10.15  - SALA CONSI-
LIARE SANDRO PERTINI  
Dopo il saluto del Sindaco , 
relazione di Sandro VEN-
TURA - medico psicologo ï 
membro della Congregazio-
ne progressiva ebraica  
SHIR HADASH ed interven-
to di S.E. VITTORIO LUPI 
Vescovo di Savona\Noli 
 

ORE 11,30 ï POSA di 
LEGGIO dedicato in LAR-
GO DELLA PACE  
MOMENTO APERTO  
 

Il Sindaco Attilio Zanetti 
considerando la manifesta-
zione obiettivo di valore 
istituzionale, invita i cittadini 
a partecipare. È stato possi-
bile predisporre il leggio 
anche grazie al contributo di 
un ñTurista affezionato a 
Cogoleto ed amante della 
Cultura e dellôAmbienteò. 
 

ASSEMBLEA AVIS  
COGOLETO 

il giorno di sabato 26 feb-
braio 2011 a partire dalle 
ore 14.30 si terrà presso la 
sede AVIS di Cogoleto 
lôannuale Assemblea dei 
soci.  
Approfittiamo dellôoccasione 
per ricordare che la prossi-

ma raccolta di sangue avrà 
luogo domenica 6 marzo 
2011 in piazza della Chiesa 
a Cogoleto. 
 

Eô NATA  
CHIARA CASARINO  

Siamo lieti di mostrare la 
bella famigliola di France-

sco Casarino , il bravissimo 
collaboratore del giornalino 
che si occupa nelle pagine 
dello sport, dellôAtletica 
cogoletese. Accanto a lui la 
moglie Francesca Calca-
gno ed in mezzo il tesoro e 
la gioia della famiglia la 
bimba Chiara nata il 22 
dicembre 2010. Felicitazioni 
agli amici ed auguri di una 
vita felice alla piccola Chiara 

 
GRAZIE AL  
DOTT. SIRI 

Con lôinizio del nuovo anno 
desidero porgere al dr. Siri il 
mio più sincero apprezza-
mento e ringraziamento per 
lôencomiabile lavoro che sta 
svolgendo al pronto soccor-
so di Voltri. Ricoverata 
dôurgenza la scorsa estate, 
ho trovato nella sua persona 
un elevato livello di profes-
sionalità, umanità ed effi-
cienza. È di grande conforto 
per tutta la comunità cogole-
tese avere un così prezioso 
referente. 
Ancora grazie ed auguri 
12 gen. 2011  
 
     Matilde Parodi 
Cordoni  
 

PAOLINO DELFINO  
MAESTRO DôASCIA 

La nostra lettrice, Giuliana 
Delfino, ci dà una bella 
notizia. Suo suocero, Paoli-
no Delfino, che ha lavorato 
diversi anni  da Bianchi e 
Cecchi come maestro 
dôascia, ¯ sicuramente un 

esponente di quella romanti-
ca professione ormai triste-
mente abbandonata e vive 
ad 83 anni in ottima salute 
ad Arenzano. Saremmo lieti 
se il signor Paolino potesse 
farci avere qualche fotogra-
fia del tempo, mentre eser-
citava la professione.  
 

STUDIO VETERINARIO 
IN VIA GIOIELLO 21  

il dottor Simone Kocina, 
trasferirà da marzo lo studio 
veterinario precedentemen-
te situato al numero 90 di 
via Rati 90 nella nuova sede 
al numero 21 di via Gioiel-
lo . Per facilitare le visite ha 
anche predisposto un par-
cheggio privato. I numeri di 
telefono restano gli stessi. 
 

STEFANO PIROLI  
PROGRAMMA INCONTRI  

17 febbraio 2011  
Gherardo Colombo  
Conversazione sulle Regole 
Gherardo Colombo 
Magistrato attualmente fuori 
servizio, è noto per aver 
condotto, o contribuito a 

condurre, inchieste impor-
tanti sul crimine organizza-
to, la corruzione, il terrori-
smo e la mafia.  
25 febbraio 2011  
Nerina Gatti - Roberta 
Mani - Roberto Rossi  
Tavola rotonda ñGiornalisti 
in prima lineaò 
Nerina Gatti  
Lavora per la RAI in tra-
smissioni di approfondimen-
to politico e di attualità  
Roberta Mani  
Giornalista, è caporedattore 
centrale di News Mediaset. 
Roberto Rossi  
Scrive da anni di Mafia. 
 
29 aprile 2011  
Elisabetta Caponnetto - 
Maria Grimaldi  
presentazione del libro ñIo 
non tacer¸ò 
Elisabetta Caponnetto  
Vedova del giudice Antoni-
no Caponnetto, 
Maria Grimaldi  
è curatrice del libro postumo 

Q u e l  che  suc c e de  

 
 
 

 
 
 

 

 
 
 
3 
 
 
 
 

   
    Giacomo   Ponz è 

COGOLETO      (  918.16.90 
Via Lungomare B ianch i  12 -14 e V ia Co lombo 11 -13 

CARTOLERIA  
GIOCATTOLI  
LIBRI,  VIDEO 
GIORNALI  

RICARICHE  SCHEDE 
OMNITEL e TIM TELEFONICHE 
SERVIZIO FAX SCHEDE 
FOTOCOPIE PARCHEGGI  
        BIGLIETTI  AMT  

F.ll i  R O L L A  Snc  

CI  SIAMO ASSOCIATI 
PERCH£é 

 
 
 
 
 

 
  é perch® vogliamo es-
sere ñviciniò anche al gior-
nalinoé 
 

             Croce dôOro  
 Sciarborasca 
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L'ONESTA'  
E LA GENTILEZZA  
ESISTONO ANCORA 
 
In questo nostro tempo in cui si 
sentono spesso solo cattive notizie 
e i "mugugni" regnano sovrani vo-
glio essere testimone di un gesto di 
onestà e gentilezza nei miei riguar-
di: il 9 gennaio chiuso come ogni 
domenica il negozio alle 12,30 sono 

andata a ritirare un DVD al noleggio 
in Piazza della stazione FS e poi a 
casa in questa giornata uggiosa e 
piovviginosa come ce ne sono trop-
pe in questo periodo. Stavo giusto 
colando la pasta per il pranzo, quin-
di ero rientrata da circa mezz'ora, 
quando sento suonare al citofono 

"Signora C.G.? Siamo i Carabinieri, 
può scendere per favore?". Potete 
immaginare con che animo ho pre-
so l'ascensore per scendere nel 
portone mentre almanaccavo su 
che cosa poteva essere successo: 
incidenti, multe e altre tragedie. Ho 
persino dimenticato di togliere le 
pantofole e mentre scendevo pen-
savo che se avessi dovuto seguirli 
con le pantofole in una giornata di 
pioggia non era certo la cosa miglio-
re. Invece non appena scesa uno 
dei due Carabinieri che mi stavano 
aspettando in auto molto gentilmen-
te mi ha chiesto: "Si è accorta di 
aver smarrito il portafoglio? È stato 
ritrovato in Piazza della Stazione da 
un signore che ce lo ha immediata-
mente consegnato". Io non mi ero 
ancora neppure accorta di averlo 
perso, ma al momento in cui me ne 
fossi accorta sarebbero stati grossi 

problemi perchè conteneva la mia 
patente di guida e altre tessere 
molto meno importanti e circa 20 
euro puntualmente riconsegnatimi 
col portafoglio! Insomma LA MIA 
GIORNATA FORTUNATA: un si-
gnore così gentile ed onesto da 
raccogliere e consegnare subito il 
portafoglio e due Carabinieri così 
gentili da riportarmelo addirittura a 
casa e non, come avrebbero potuto 
certamente fare, chiamarmi in ca-
serma per il riconoscimento ed il 
ritiro! Che posso dire se non GRA-
ZIE PER L'ONESTA' E LA GENTI-
LEZZA DIMOSTRATAMI e se 
quell'onesto concittadino vorrà pas-
sare dalla Merceria Gianna sarò 
ben falice di ringraziarlo personal-
mente.  

Stefano Russo e Franca Mezzadra 
hanno festeggiato  il 14 agosto 2010 
i loro primi 50 anni di matrimonio.  
Il maresciallo Russo (di origine cata-
nese) si è trasferito a Cogoleto alla 
fine degli anni 60 ed è stato coman-
dante della stazione Carabinieri  di 
Cogoleto  dal 1970 al 1980. Da 
allora huia sempre vissuto a Cogo-
leto ed attualmente abita a Lerca. A 
Cogoleto abitano anche tutti i suoi 
familiari (3 figlie e 4 nipoti). 
Quanto fosse apprezzato dai cogo-
letesi l'operato del maresciallo lo si 
può ancora percepire quando, in-
contrandolo per Cogoleto, si vede 

con quanta stima e simpatia lo salu-
tano i cogoletesi pur dopo tanti  anni 
dalla cessazione del servizio. 
La sua lunga attivit¨ nellôArma (circa 
quarantanni) gli ha valso la nomina 
a "Cavaliere della Repubblica" ed a 
"Cavaliere dell'Ordine Mauriziano". 
La moglie del maresciallo, (di origi-
ne cremasca) è una cuoca straordi-
naria ed il piatto migliore che prepa-
ra sono i tortelli cremaschi, un piatto 
tipico di Crema, molto particolare in 
quanto il ripieno dei tortelli è costitu-
ito da: biscotto mustaccino, cedro 
candito, amaretti scuri, uva sultani-
na, pastiglie di menta etc. ed i tortel- li, di conseguenza risultano molto 

dolci (pur essendo un primo piatto) 
e vanno conditi con parmigiano e 
burro. Chi li ha assaggiati assicura 
che sono una vera squisitezza. 
Curioso notare che i coniugi Russo  
pur avendo festeggiato lôinvidiabile 
traguardo dei 50 anni di matrimonio 
hanno, in realtà, superato da tempo  
il mezzo secolo dôamore, perch®  si 
conoscevano già diversi anni prima 
del matrimonio ma, negli anni 60, 
era vietato ai Carabinieri sposarsi 
prima dei trentanni di età. 
Per festeggiare l'anniversario i co-

niugi Russo hanno rinnovato la 
promessa dôamore (ormai ampia-
mente mantenuta) durante una 
messa celebrata da don Claude 
nella chiesa parrocchiale di Lerca. 
È poi seguito un ottimo pranzo alla 
Fonda del deserto di Varazze, sen-
za, però, i famosi tortelli cremaschi 
della signora. 
Congratulazioni e felicitazioni ai 
signori Russo, anche da parte della 
redazione del giornalino. 
 
   C.d.C. 

INSIEME DA PIÙ DI 50 ANNI  

Stefano Russo e Franca Mezzadra 

ONESTAõ E GENTILEZZA 

 

 
 

M A R C O  P I C C A R D O  
COGOLETO (GE) VIA RATI 105 Tel. 010 - 918.16.18 

 
 
 
 
 

di Francesca  Santoianni,        codice fiscale SNT FNC 84P65 D969G Partita IVA 01940710997 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vico degli Agnese 12 Cogoleto (GE)  

 

ABBIGLIAMENTO  ZERO -DODICI  ANNI   
CALZATURE, CORREDO NASCITA     INTIMO,  

GIOCHI PRIMI MESI, ACCESSORI 
Sconti del 20  30  40 % tutto lôanno 
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Candele ñPoint ¨ la Ligneò   
anche galleggianti 

Candelabri e ferro battuto    
francese da arredamento 

Oggettistica  e  complementi 
dôarredo etnici 

LISTE DI NOZZE eé  
       tante altre cose  

(  010.918.90.69 

COGOLETO Via Colombo 35 

Provenza  con i suoi profumi, 
pot-pourr³, tessuti, ecc. é 

Prodotti termali di Tabiano 
    e Salsomaggiore per il benes-   
    sere e la salute del corpo. 

Profumi e cosmetici naturali 
ñHelanò - LôErbolario 

Saponi naturali (anche a 
crudo) vero sapone di Marsi-
glia 

Idee regalo  

 

COGOLETO - PIAZZA DELLA CHIESA 6 TEL. 010.00.11.260 

 
sitoweb: www.spicchiodispecchio.it 

 e-mail: info@spicchiodispecchio.it 

IL CEMENTO SPACCA IL CENTRO SINISTRA  

SEL   
Sinistra Ecologia e Libertà  
 

contro  
PD  Partito Democratico  
 

Il cemento spacca il Cen-
tro -Sinistra a Cogoleto  
 

Non è servito il tentativo di media-
zione delle segreterie provinciali dei 
partiti del centrosinistra, che aveva 
portato alla costruzione di un tavolo 
programmatico: a pochi mesi dalle 
elezioni, mercoledì 19 gennaio 
2010,  si ¯ consumata la rottura. 
 

Il motivo?  
Il progetto di enorme impatto pre-
sentato dai privati sulle aree ex Tubi 
Ghisa: circa 700 appartamenti per 
un totale di 175.000 metri cubi di 
residenza, più 50.000 metri cubi di 
servizi, tra cui il centro commerciale, 
su cui il PD (Partito Democratico ) 
locale, che sembra abbia trovato 
sponda nellô IDV (Italia dei Valori) , 
non vuole sentire ragioni. 
 
Corradi , coordinatore di SEL 
(Sinistra Ecologia e Libert¨) di 
Arenzano e Cogoleto, nonché As-
sessore Provinciale allôAmbiente, 
spiega : 
ñContestiamo il metodo ed il merito: 
qui si stanno rovesciando i principi 
cui la politica dovrebbe tendere, che 
sono quelli dellôinteresse pubblico. 
Invece di fare unôanalisi delle vere 
necessità del paese , per poi co-
struire un progetto armonico in coe-
renza con la vivibilità della città, si 
rischia seriamente di depauperare il 
centro storico e si vuole sposare a 
scatola chiusa il progetto dei privati, 
non prevedendo nessun percorso di 

partecipazione e coinvolgimento dei 
cittadini. 
Abbiamo sostenuto , inascoltati, 
anche la necessità imprescindibile 
di un grande rinnovamento nelle 
persone e nel modo di far politi-
ca. Se le persone che per tanti anni 
hanno governato il paese non sono 
state in grado di costruire una suc-
cessione a se stessi, vuol dire che 
hanno fallito, svilendo la missione 
principale del fare politica, che non 
può che essere condivisione e par-
tecipazione. 
In paese cô¯ molto malumore e lo 
dimostra il fatto che molte persone 
anche di rilievo, un tempo vicine al 

PD, si stanno rivolgendo a noi; a 
questo punto proponiamo alle 
Associazioni, alla società civile e a 
tutti i partiti del Centrosinistra di 
mobilitarsi per costruire una lista 
che metta veramente al centro i 
bisogni dei cittadini e non quelli dei 
privati. 
Eô in gioco il futuro di Cogoleto! 
Coordinamento  
Sinistra Ecologia e Libertà  
di Arenzano e Cogoleto 
---------------------------------------- 
Per approfondire contattare: 
Alberto Corradi         3924109871 
mail : corradi.alberto@gmail.com 
 

Matteo Rossi           3929748770 

mail: matteo.rossi@regione.liguria.it 
 

Ferruccio Baratella    3401859558 
mail: baratellaf@alice.it 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ferruccio Baratella 

Il progetto propone ai super seniors, 
artisti, poeti, fotografi e creativi in 
genere (professionisti, dilettanti, 
esordienti) di lavorare e cimentarsi 
al tavolo delle idee nellôattivit¨ e 
nella misura a loro congeniale. 
Lo scopo che la ñreteò si prefigge ¯ 
quello di trascorrere qualche ora in 
compagnia imparando o insegnan-
do cose nuove o dimenticate per 
valorizzare questi appuntamenti e 
trasformarli nel cuore dellôarte del 
ponente genovese. 
 

PRIMO MODULO  
Sede  GALA:  al tavolo delle idee, 
mini corsi di modellato ceramico, 
conferenze. 
Mostre  espositive, dal 12 al 31 
marzo 2011, nelle sedi della rete, 
saranno esposti tutti i lavori. 
Premiazione: attestato per tutti, 
premio ai primi tre classificati, per-
sonale al primo classificato. 

 

SECONDO MODULO 
FOTOGRAFIE: il progetto propone 
ai super seniors, artisti, poeti, foto-
grafi e creativi in genere ( professio-
nisti, dilettanti, esordienti) di lavora-
re e cimentarsi al tavolo delle idee 
nella attività e nella misura a loro 
congeniale. 
Attività prevista: nelle varie sedi 
della rete sarà organizzato un mini 
corso di fotografia per super seniors 
e conferenze. 
Mostra espositiva  di tutti i lavori dal 
12 al 31 marzo 2011 
Premiazione: attestato per tutti; 
abbonamento ad una rivista di foto-
grafia a livello nazionale per i primi 
tre classificati. Mostra personale di 
una settimana al primo classificato. 

 

TERZO  MODULO 
CERTAMEN POETICO e THE LET-
TERARIO: nelle varie sedi della rete 
sarà organizzato un concorso di 

poesia e prosa per super seniors e 
fatte conferenze. Mostre espositive: 
dal 12 al 31 marzo saranno esposti 
tutti i lavori delle tre fasi. Nel certa-
men poetico si potranno ascoltare le 
poesie lette dagli autori. Nel the 
letterario un attore o unôattrice leg-
gerà un racconto o una novella o 
poesie.  
Premiazione: attestato per tutti; 
premi per i primi tre classificati. 
DEGLI ELABORATI DELLE TRE FASI 
SARAô FATTA UNA RACCOLTA E I PIUô 
MERITEVOLI SARANNO PUBBLICATI 
SUL PERIODICO ñGALANOTIZIEò.  

 

NOMINATIVO REFERENTE : SA-
RA CERMINARA - RECAPITO 
TELEFONICO 333 357 97 60 - 
sede GALA Via Parenti 70 parco 
comunale COGOLETO  
INFO : cermj@libero.it 

 

Buon lavoro ñgiocosoò a tutti 
  Giovanna Campus  

PROGETTO: òVEGI MODERNIó 
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Lôarticolo del sig. Ponz¯  ñGli immi-
grati ci pagano la pensioneò, riguar-
dante lôintervento dellôavvocato 
Alessandra  Ballerini  presso il  Club  
Velico di  Cogoleto,  mi  lascia  per-
plesso. Non comprendo se la disin-
formazione emersa sia voluta o 
casuale. Nellôarticolo si afferma, ad 
esempio,  che le nostre carceri sono 
piene di immigrati perché ci siamo 
inventati dei reati che puniscono gli 
immigrati senza che loro abbiano 
fatto nulla. Assurdo! Ai lettori il com-
mento.  
Secondo il pensiero dellôavvocato 
(se ho capito bene) tutti gli immigrati 
che arrivano nel nostro Paese, 
ñdovrebberoò godere automatica-
mente di diritti e assistenza. Avvo-
cato! Se gli arrivi fossero 20, 30 
milioni, dovremmo dare diritti e 
mantenimento a tutti?  
Avrei ancora molto da dire 
sullôarticolo del sig. Ponz¯, ma pre-
ferisco andare al sodo e contestare 
con i numeri, anche se approssima-
tivi, lôaffermazione che gli immigrati 
con i loro versamenti INPS, permet-
tono il pagamento delle nostre pen-
sioni. Vero? Falso? Vediamo.  
 
Se, annualmente, dai versamenti 
INPS  togliamo: 
- 1 miliardo 800 milioni di euro circa, 
per spese carcerarie dei 25 mila 
detenuti immigrati (200 euro al gior-
no circa); 
- alcuni milioni di euro spesi per 
processi, avvocati dôufficio a carico 
dello Stato per immigrati nullatenen-
ti; 
- i milioni di euro di danni causati da 
immigrati (incidenti, patrimonio, vite 
umane, ferimenti, ecc.); 
- i miliardi di euro a totale carico 
dello Stato spesi dal servizio sanita-

rio per gli immigrati;  
- la valanga di contributi assegnati 
dallo Stato alle varie associazioni 
che si occupano di immigrati, le 
spese per mantenere i centri di 
accoglienza e per pattugliare le 
coste (uomini, carburante, navi, 
mezzi) e altro; 
ci rendiamo immediatamente conto 
che, non solo gli immigrati non ci 
pagano le pensioni ma, al contrario, 
costano più di quanto versano. 
 
Visto che nellôarticolo si continua a 
parlare di odio, razza e colore della 
pelle, voglio  ricordare che per la 
Lega Nord, gli immigrati regolari che 
lavorano onestamente sono indi-
spensabili e sicuramente una risor-
sa per il Paese. Clandestini e delin-
quenti sono, al contrario, una trage-
dia da contrastare con determina-
zione (indipendentemente da razza 
e/o colore della pelle).  
 
Sig. Ponzè, solo lei non si è accorto 
che gli sbarchi di clandestini  sono 
finiti. Secondo la Caritas gli immi-
grati in Italia  sono (clandestini e-
sclusi) quasi 5 milioni, ben più del 
6% richiamato nel suo articolo e un 
disoccupato su quattro è extraco-
munitario. Mi sa dire sig. Ponzè 
come si manterranno questi nuovi 
disoccupati nel nostro Paese? Sug-
gerisco una soluzione: ogni  perso-
na  ñbuonaò, contraria al rimpatrio 
degli immigrati senza lavoro, può 
ospitarne uno sino a quando non 
troverà un nuovo lavoro. Attenzione 
a non perdere tempo! Con tutte le 
persone ñbuoneò (lei compreso im-
magino) pronte ad accoglierli nella 
loro casa, si rischia di rimanere 
senza immigrati da ospitare.  
 

Faccia i nomi dei ñpolitici seriò sig. 
Ponzè! Magari di quelli che hanno 
gestito per decenni i vari terremoti 
dai costi infiniti (Irpinia, ecc.). Visto 
che parla di ñmonnezzaò napoleta-
na, potrebbe proporre quali ñpolitici 
seriò i vari Bassolino, Iervolino & C, 
artefici dello splendore ñ monnezza-
roò napoletano (i ñrifiutiò non sono di 
competenza del Governo lo sape-
va?). 
Per quanto riguarda gli immigrati, 
quali sarebbero i ñpolitici seriò che 
dovrebbero occuparsi del proble-
ma? Forse quelli che vogliono acco-
glierli in massa per farli vivere come 
bestie sfruttati da tutti? Resto in 
attesa dellôelenco. 
 
P.S. Forse da una parte ci saranno i 
miracoli non riusciti, certamente 
dallôaltra ci sono inutili illusioni e  
ñimbrogliò tra fratelli PD (primarie 
Napoli), ultimo fulgido esempio di 
ñsinistraò seriet¨é vero sig. Ponz¯? 
                                                                                                                                              
Pasquale Gaudino  
Segretario Lega Nord Cogoleto 
 

CARITASé  
ñBASTA STRANIERIò 
 
<Di lavoro ce nô¯ gi¨ poco per i 
nostri, come si fa ad accontentare le 
richieste di tutti?> A parlare è la 
Caritas di Venezia per bocca del 
direttore Don Dino Pistolato, che ha 
lanciato lôallarme sulla possibile 
nuova ondata di stranieri nel nostro 
Paese e in particolare in Veneto. Le 
motivazioni sono nei numeri: in 
Veneto ci sono  100 mila disoccupa-
ti e ulteriori ingressi potrebbero 
aggravare una  situazione già dram-
matica e perfino generare conflitti 
etnici e umani. Tradotto: <Diventa 
una guerra tra poveri ï spiegano 
dallôorganismo ï e i poveri non sono 
solo gli immigrati, ma anche i nuovi 
poveri italiani>.  
 
 
Caro Gaudino, 
(amico di idee lontane) 
non voglio replicare, col vantaggio 
di avere lôultima parola, a un articolo 
lungo e molto articolato. Però sono 
rimasto ammirato davanti alla sua 
idea,  davvero geniale, di mettere 
sul conto dei ñtorturatiò, il costo degli 
stumenti di tortura... 
Preferisco raccontare di una mia 
recente esperienza fatta in uno dei 
paesi del Mediterraneo che si sono 
ultimamente infiammati con rivolte 
popolari. Sono stato (solo tre giorni) 
in Marocco ed ho avuto la possibilità 
di osservare (prima che esplodesse) 
la loro situazione politica che è mol-
to simile a quella degli altri Stati del 
nord Africa. Hanno popolazioni 
molto giovani (frutto di una irragio-
nevole, incontrollata esplosione 
demografica in corso), hanno molte 
risorse e terre che se intelligente-
mente coltivate potrebbero dare 

benessere a 
tutta la popo-
lazione. Han-
no una reli-
gione che 
non è, di per 
se aggressi-
va, anche se talvolta quando dà 
spazio agli estremisti lo diventa, 
(anche la nostra basata sullôamore 
si è resa responsabile nel corso 
della storia di guerre, stragi e geno-
cidi). Questi popoli per vili ragioni di 
politica internazionale, vengono 
tenuti in stato di sudditanza da vari 
dittatorelli che li tengono in miseria 
e ignoranza e che ricevono in cam-
bio della loro fedelt¨ allôOccidente il 
permesso di derubarli e di esportare 
in luoghi sicuri fuori dal loro Paese 
le immense ricchezze di cui si ap-
propriano (Mubarack pare abbia un 
patrimonio personale di 30 miliardi 
di euro. Frutto di onesto lavoro ov-
viamenteé). 
Se lôOccidente, se noi Italiani, non ci 
facciamo carico di queste situazioni 
esplosive, ma approfittiamo della 
debolezza di questi popoli per 
depredarli delle loro risorse (gas, 
petrolio, prodotti agricoli, risorse 
minerarie ecc.) non dobbiamo stu-
pirci se queste giovani popolazioni 
(che ora grazie ad internet ed alle 
televisioni satellitari vedono come è 
la vita in altri luoghi), tentino di rag-
giungere quella che per loro è  una 
specie di ñAmericaò.  
I respingimenti sono solo dei palliati-
vi, (se blocchiamo gli sbarchi, arri-
vano in treno, in pullman, in aereo, 
in macchina, a piedié). O il civile  
Occidente delle libertà crea le con-
dizioni per una vita degna di essere 
chiamata umana anche per queste 
popolazioni o faremo la fine dellô 
Impero Romano invaso da milioni di 
ñbarbariò che, per¸, poi col tempo si 
sono ñcivilizzatiò ed hanno addirittu-
ra dato il nome ad una delle regioni 
italiane cui vanno le sue simpatie 
politiche, la Longobardia.  
Con simpatia, 
       Gi. Po.  

INSERZIONI  
GRATUITE 

 
CERCO IN AFFITTO monolocale 
in Cogoleto, completo di angolo 
cottura e bagno. Tel.  345 058 18 
76 
       - - - - - - - 
 

PENSIONATO anziano, non be-
nestante cerca giovinetta per 
tentativo di bunga bunga. Offre ú 
5 a tentativo (ú 10 se minorenne). 
Per contatti, durante il giorno, 
panchina ovest di piazza della 
stazione. Durante la notte, terzo 
sacco a pelo in fondo al sottopas-
so (lato mare). Astenersi perdi-
tempo. 

IMMIGRATI, PENSIONI Eé  PONZEõ 

Pasquale Gaudino 

Nordovest        di Angela  Manfredi 

Abbigliamento  
 

UOMO 
DONNA 
Giacche  
Pantaloni  
Gonne  
Camicette  
Giacconi  
 

Nuova collezione  
BELCOR  
 

Nuova collezione  
intimo  
LIBERTY e IMPOSE 
 

attività di SARTORIA  
con confezioni e  
riparazioni per  
Uomo e Donna  
 

Via Mazzini 5  
Cogoleto GE  
cell. 333.204.72.85  
 

      terrazzurra  
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"LE BUGIE E LA PROPAGANDA DI 
QUARTôORDINE DEL CENTRO 
DESTRA  E DELLA SIGNORA 
TORCASIO" 
 
Nellôultima edizione del giornalino 
(n.100 del dicembre 2010) la figu-
rante di centro destra indicata nel 
titolo,  con una retorica improbabile, 
scimmiottante le impostazioni del 
giornale controllato dal collezionista 
di minorenni di Arcore, puntava il 
dito contro lôAmministrazione Comu-
nale e contro il sottoscritto riguardo 
ad una  lista di manchevolezze e di 
mancate promesse, che sarebbero 
state perpetrate nei confronti della 
frazione di Lerca. 
Posti di lavoro mai creati, inquina-
mento, emarginazione infrastruttura-
le e tante altre invenzioni. 
 
Il pezzo, se di tanto si può parlare, 
si chiudeva con lôanatema torcasia-
no: ñ[é]in primavera ci saranno le 
elezioni: sarò in prima linea per 
mandarli a casa!ò 
 
Premesso che lôultima volta in cui la 
predetta era in prima linea alle co-
munali, i risultati sono stati pessimi, 
credo che come sempre a decidere 
sia la maggioranza dei cittadini 
elettori e non le polemiche di sparu-
te individualità in preda alla classica 
crisi di nervi politica. 
In effetti non cô¯ nulla di strano  
nellôaccettare il responso delle urne 
sia che si vinca o che si perda. Si 
chiama ñdemocrazia dellôalternanzaò 
ed è praticata normalmente in buo-
na parte delle democrazie mondiali 

(anche a Lerca). 
 
Comunque, signora Torcasio, si 
tranquillizzi! Se riuscirà nel suo 
legittimo intento di mandare tutti a 
casa, potrà sempre rimediare ai 
destini di Lerca chiamando a risol-
verli, Lele Mora, Emilio Fede, Ruby, 
Apicella e la consigliera  Minetti. 
 
Chiusa la parte di risposta alle pitto-
resche invenzioni della signora 
Torcasio, è ora necessario informa-
re i cittadini su come stiano effetti-
vamente le cose. 
 

Faziosità e bugie si alimentano in 
chi vive dimenticando il passato: per 
questo è bene ricordare, come si sia 
evoluta Lerca. E ciò  grazie a de-
cenni di amministrazioni illuminate e 
laiche. 
Lo sviluppo anzidetto, ha prodotto 
nel tempo edilizia economica e 
popolare, scuola nuova, viabilità di 

dimensioni adeguate ed alternativa 
a tracciati vecchi, stretti  ed insicuri, 
ristrutturazione edilizia del centro 
storico con nuove pavimentazioni, 
illuminazione pubblica nuova ed 
adeguata, nuovi parcheggi, strutture 
turistiche quali il golf, frequentatissi-
me e sistematicamente citate dalle 
emittenti liguri, nonché area a verde 
attrezzato. 
Queste sono alcune realizzazioni 
che hanno fatto la storia recente di 
Lerca.  
Per quanto riguarda le invenzioni e 
le bugie raffazzonate citate in aper-
tura, queste mi danno lôoccasione di 
informare ancor meglio i cittadini 
sulla verit¨ e lôoggettivit¨ delle cose 
fatte o in corso di realizzazione: 
 
a) Occupazione ed indotto correlati 
al Golf: attualmente la Soc. 
SantôAnna Golf S.p.A. occupa nella 
gestione del campo da golf e della 
club house, circa 50 lavoratori as-
sunti. Essi  saliranno a circa 70/80 a 
seguito dellôapertura della struttura 
alberghiera e delle piscine pubbli-
che. Altre ed ulteriori 110/130 unità 
sono state le maestranze assunte 
per lavorare, negli ultimi dieci anni, 
nella realizzazione del complesso. 
La media annuale dei lavoratori 
assunti dal 2000 nel cantiere, è 
stata pari a 120 persone. 
b) Pavimentazione del centro stori-
co: mentre si elabora la presente 
risposta, la pavimentazione è in 
corso di conclusione. 
c) Elettrodotti: ne sono stati eliminati 
addirittura due. Il primo è stato inter-
rato e quello delle ferrovie è stato 
spostato dallôarea del golf ma anche 
da zone comunque densamente 

a b i t a t e . 
Questôultimo 
non è stato 
ovv iam e nt e 
diretto sulla 
frazione, ma 
su aree a 
valle della 
medesima. 
d) PCB: le migliaia di tonnellate 
inventate ed indicate negli sproloqui 
già sin troppo citati, altro non sono 
che una sola concentrazione ritrova-
ta in un unico campione tra quelli 
prelevati a 10 metri di profondità sul 
sedime della discarica, peraltro 
inferiore di meno della metà della 
concentrazione ammessa per legge. 
Sono state inoltre eseguite analisi 
del rischio (ARPAL) che hanno 
verificato e dimostrato lô insussisten-
za di questôultimo. 
 
Con lôoccasione della presente ri-
sposta allôennesima pessima prova 
offerta da militanti del centro destra 
locale,  faccio appello ai tanti cittadi-
ni che leggono il giornalino affinché 
alle elezioni comunali, scelgano 
programmi realistici e persone pre-
parate ad amministrare la cosa 
pubblica. 
 

 
Luigi Cola  

Capogruppo della lista  
ñUniti per Cogoletoò 

Consiglio Comunale di Cogoleto 
 

 

RIPARAZIONE  ELETTRODOMESTICI  

 

NEL CAMPO DEL DOMESTICO, RIPARAZIONI DI :  
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - CUCINE - FORNI - PIANI DI COTTURA  

 

NEL CAMPO DEL PROFESSIONALE:  
LAVATRICI INDUSTRIALI - LAVASTOVIGLIE - LAVABICCHIERI - ARMADI REFRIGERATI  

BANCHI FRIGOR - CUCINE - FORNI - FORNI MULTICOTTURA - CONVENZIONE 

 

CONTATTI TELEFONICI:  
TEL e FAX   010.918.15.43 

Cell. 329.09.17.505 - 328.33.69.587 - 347.42.81.705 

CAROLA  
di Baldo Carola 

TORCASIO - COLA :  BOTTA E RISPOSTA  

              

                          Antonietta Torcasio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

              Luigi Cola  

 

...cento primi piatti di  
pasta fresca fatta in casa  

 

Passaparola...  
 

Chiuso il Mercoledì  

Tel. 010.918.52.41  

 

COGOLETO  Via Mazzini  34  

 RISTORANTE Pasta e Pasta  

 

di Gio Batta Patrone & C. 
 

SERVIZIO GAS  
CASALINGHI  
COLORIFICIO 
IDRAULICA  
PESCA - MARE - CAMPING 
ELETTRODOMESTICI 

MATERIALE  ELETTRICO  

(  918.34.05 Piazza Capitan Agnese 5    COGOLETO  



 J 8           COGOLETO          J 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONSULTA  
DEI GIOVANI DI COGOLETO  
 
La Consulta dei Giovani di Cogole-
to, istituita dal consiglio comunale 
nel febbraio di questôanno, ¯ un 
organismo con finalità consultive e 
propositive per tutti gli ambiti che 
riguardano la popolazione giovanile. 
Al suo interno sono rappresentate le 
associazioni presenti nel nostro 
comune e gruppi di giovani che 
hanno delegato un loro rappresen-
tante; attualmente consta di una 
decina di membri dai 16 ai 25 anni. 
Teniamo a precisare la nostra indi-
pendenza da qualsiasi logica di 

partito.  
 
Nei suoi primi mesi di attività la 
Consulta ha già iniziato a collabora-
re con le numerose realtà locali. A 
luglio abbiamo esordito con il NOI-
ZE Music Festival, organizzato in-
sieme allôassociazione Fill Zero To 
Drive. Questo evento si è articolato 
in tre pomeriggi densi di attività 
sportive, artistiche e culturali, seguiti 
da serate musicali, con concerti che 
h a n n o  sp a z ia t o  d a l  r o c k 
allôelettronica ed hanno visto la 
partecipazione di ospiti noti a livello 
nazionale, oltre a quella del DJ 
francese ARK.  
 
Dopo aver fornito il nostro supporto 
per la realizzazione di altre manife-
stazioni tra cui il Ludofestival, Cogo-
linux, la Festa del Volontariato e la 
Fiera delle Idee,  ad ottobre abbia-
mo proposto un pomeriggio artisti-
co, anche questo in collaborazione 
con F02D, con la compagnia di 
danza del ventre Persepolis di Ana-
hita Tcheraghali e con il gruppo 
swing Tony Linetti & Trio Sottospiri-

to & Gugi. 
Abbiamo altresì realizzato un son-
daggio per chiedere ai nostri concit-
tadini quali siano le reali esigenze 
dei giovani del nostro paese. Dalle 
risposte ricevute è stato elaborato 
un documento che abbiamo conse-
gnato ai partiti e alle liste civiche 
cogoletesi. 
 
A fine novembre abbiamo partecipa-
to al I° Workshop Nazionale delle 
Consulte Giovanili tenutosi a Stram-
bino (TO) organizzato dalla locale 
consulta giovanile. Nei tre giorni di 
laboratorio un centinaio di giovani 
provenienti da tutta Italia ha preso 
parte a gruppi di lavoro e a lezioni 
su temi quali ambiente, costituzione, 
cultura, turismo e informazione. Le 
conferenze sono state tenute da 
docenti universitari e da esperti 
dôeccellenza, tra cui il magistrato 
Gian Carlo Caselli, la giornalista 
Daniela Binello de Il Sole 24 Ore e 
Giuseppe Gamba, presidente di 
AzzeroCO2. Il Workshop inoltre ha 
visto costituirsi un Coordinamento 
Nazionale, volto a divenire un riferi-
mento per le numerosissime consul-
te giovanili sparse in tutta Italia. La 
Consulta di Cogoleto sarà la refe-
rente per creare una rete che coor-
dini quelle presenti in Liguria. 
 

Considerati i risultati confortanti, ci 
auguriamo di poter continuare a 
lavorare occupandoci delle esigen-
ze della popolazione giovanile di 
Cogoleto, possibilmente riuscendo a 
coinvolgere anche altri ragazzi ed 
associazioni. Per chi desiderasse 
entrare a fare parte della Consulta 
oppure semplicemente per contat-
tarci, sono stati creati un account su 
Facebook e lôindirizzo di posta elet-
tronica cgcogoleto@gmail.com 
 
Piotr Zygulski 
Segretario della  
Consulta Giovanile di Cogoleto 

 
Buon Anno 2011  
dal Circolo della Terza Età  
 
Il Presidente del Circolo della Terza 
Età di Cogoleto, unitamente al Con-
siglio direttivo, approfittano della 
consueta ospitalità nel primo nume-
ro del Giornalino di questo nuovo 
anno per esprimere, a nome di tutti i 
soci, gli Auguri di un felice Anno 
nuovo allôintera Comunit¨ cogolete-
se. In prima istanza il nostro augurio 
è rivolto al Sindaco, alla vice-
Sindaco, agli Assessori ed allôintero 
Consiglio comunale nelle sue com-
ponenti di maggioranza e di mino-
ranza. Ma non va dimenticato che 
per il buon svolgimento delle nostre 

attività associative sono tante le 
persone che, a titolo completamen-
te gratuito, offrono la loro collabora-
zione in ogni tipo di incombenza. 
Auguriamo a loro ed a noi che la 
possano fornire anche nel corso di 
questo nuovo anno. Non vogliamo 
dimenticare, allôinizio di questo nuo-
vo anno, i nostri amici e soci che ci 
hanno lasciati nello scorso anno, a 
loro rivolgiamo un deferente ricordo 
ed ai loro familiari rinnoviamo le più 
sentite condoglianze. 
Approfittiamo dellôospitalit¨ sul gior-
nalino di Cogoleto per portare a 
conoscenza della cittadinanza la 
composizione del Consiglio di Presi-
denza con i relativi organi associati.  

(Continua a pagina 9) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARCO REPETTO IMPRESA EDILE  

Costruzioni Ristrutturazioni Edili  
Via Aurelia di Levante 57/5 Cogoleto GE   

Cell. 349.398.13.28  

CONSULTA GIOVANILE:  il lavoro del 2010  

Piotr  Zygulski 

CIRCOLO DELLA 3
A

 ETë  

 
Tutto per la scuola  
Libri - Giocattoli  
Tutto per la spiaggia  
Caramelle  
Ricariche cellulari  
Fax - Fotocopie  
e altre mille idee  

Via Rati 109 Tel - Fax 010 918.91.94 
16016 Cogoleto (GE)  

Via Gioiello 58  
Cogoleto  
(  010.918.38.68 

BAR GIOIELLO  
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LôAssociazione Culturale  
COQUOLITHOS  

che pubblica il giornalino di Cogo-
leto, ringrazia la Croce dôOro di 
Sciarborasca, i suoi Soci ed il 
Presidente Vittorio Obinu ,  per 
la generosità con cui hanno voluto 
aderire alla nostra Associazione. 
Per la stima e lôammirazione 
che abbiamo per tutti loro, per 
noi sarebbe già stato un onore 
anche la semplice adesione 
simbolica.  
 

 Ass. Cult. Coquolithos 
 Giacomo Ponzè 
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Se mai accadesse che, (Dio non 
voglia), Berlusconi dovesse venir 
schiodato dalla poltrona di Palazzo 
Chigi, o da quella di Presidente 
della Repubblica (esiste anche que-
sta terrificante possibilità) prima che 
sia lo stesso Padreterno per que-
stioni anagrafiche a richiamarlo a 
Se, se questo dovesse accadere, 
allora gli Italiani, finalmente liberi dal 
rincoglionimento delle Sue emittenti 
televisive, potrebbero pacatamente 
riflettere su come un personaggio 
come il Cavaliere abbia potuto rice-
vere per così tanti anni la loro fidu-
cia (ci sarà tutto il tempo per vergo-
gnarci con calma...).  
Se la schiodatura dovesse aver 

luogo prima di quanto Lui stesso  
abbia programmato (la faccia del 
Cavaliere nel suo ultimo bresnevia-
no messaggio televisivo a reti unifi-
cate era praticamente terrorizzata), 
a quel punto bisognerebbe rivolgere 
un pensiero di gratitudine alla nipoti-
na del Presidente egiziano Muba-
rach giunta agli onori della cronaca 
col nome dôarte (arte antichissima) 
di Ruby Rubacuori.  
La fanciulla, di gradevole aspetto e 
di costumi non proprio esemplari in 
un Paese che ha un numero infinito 
di devozioni alla Madre di Dio, 
(localmente abbiamo appena re-
staurata una bella statua della Ma-
donna...) potrebbe essere riuscita (o 

riuscire) nellôopera di liberazione 
nazionale nella quale sono misera-
mente falliti   grandi strateghi e astu-
te ñvolpiò politiche come Bersani, 
Dalema, Casini, Buttiglione, Fini, Di 
Pietro e via elencando.  
A quel punto non mi sembrerebbe 
inopportuno un ñsegnoò di ricono-
scente gratitudine anche da parte 
della comunità cogoletese alla avve-
nente fanciul la, italo -egiz io-
marocchina. Si potrebbe, per esem-
pio, concedere alla signorina, la 
cittadinanza onoraria di Cogoleto, 
magari con una cerimonia importan-
te affollata di Autorità Civili, Militari e 
Religiose, a Palazzo Rati, nella sala 
Pertini del Consiglio Comunale, con 

gli stendardi di tutte le Associazioni 
cittadine di volontariato, politiche e 
sportive. Il discorso inaugurale mi 
sembrerebbe giusto che lo tenesse, 
visto il suo ruolo, la brava presiden-
te dellôA.N.P.I. cogoletese, in segno 
di gratitudine per questa nuova 
agognata Liberazione. Parrebbe 
invece impraticabile lôidea di dedica-
re a Ruby una via o una piazza, 
memori delle insormontabili difficoltà 
emerse quando si pensava di farlo a 
memoria di Elvo Casagni per i suoi 
meriti cittadini.  
 
   Gi. Po.  

Edicola da Delia di Lollo  GIORNALI  
CARTOLERIA 

GIOCATTOLI  

TUTTO PER LA SPIAGGIA  

RICARICHE  

TELEFONICHE  

 
 
 
 
 

 
Cogoleto, via Colombo, 100 - Cell. 340.39.17.109  

KARIMA EL  MAHROUG, CITTADINA ONORARIA  

Presidente: Silva Mario.  
Vice-Presidente: Schianchi Enrica.  
Tesoriere:Virzì Antonio. 
Consiglieri: Santini Giovanni, Mar-
chetti Attilio, Bruschi Aldo, Faggiani 
Dina. 
Revisori dei Conti: Di Cintio Carlet-
to, Spini Mario, Scanagatta Clara. 
Probiviri: Foderà Vito, Giusto Rosa, 
Pucci Giuseppe. 
 
Per quanto riguarda le attività in 
programma, va ribadito che il no-
stro Circolo è aperto tutti i giorni 
per accogliere quanti vogliono in-
trattenersi in esso, per passare 
qualche ora di svago o di semplice 
conversazione in compagnia. È 
bene ricordare che al mercoledì, 
oltre al consueto gioco delle carte, 
si svolge, in apposita sala, il gioco 
della tombola che è molto parteci-
pato, soprattutto dalle signore. 
Ancora da ricordare che alla dome-

nica la sala più grande del nostro 
Circolo è impegnata per il ballo, 
mentre le altre sale sono disponibili 
per le consuete attività. 
Non va neppure dimenticato che 
nel corso dellôanno vengono festeg-
giate con particolare solennità le 
più importanti ricorrenze civili e 
religiose quali la festa di Carnevale 
con relativa Pentolaccia, la festa 
del papà, della mamma e dei non-
ni,la festa della donna, la Pasqua, il 
Natale, il Capodanno ecc.                                                                                                                  
Si precisa inoltre che il Circolo è 
aperto dalle ore 15 alle ore 18 nei 
mesi invernali, primaverili, autunna-
li, mentre è aperto dalle ore 15 alle 
ore 19 nei mesi estivi. 
Con lôinvito alla cittadinanza ad 
aderire in sempre maggior numero, 
vi saluta il vostro Presidente 
 
            Mario Silva  

(Continua da pagina 8) 

Via al Ponte, 9 16010 Cogoleto Sciarborasca  
Tel. 010.918.86.10   Cell. 347.41.90.148  
www.osteriailponte.it            (chiusura il luned³) 

e-mail ilponte@osteriailponte.it   -   osteriailponte@tiscali.it 
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Appena dietro la cappelletta di S. 
Anna, a Lerca, imboccando il sen-
tiero che una volta (mica tanto tem-
po fa!) portava ai laghetti (i ragazzi 
lo ricorderanno bene!) dopo 200 
metri circa cô¯ un cancello, ma pi½ 
che un cancello è un grande porto-
ne di legno. Un impatto visivo orren-
do: si può immaginare un portone 
nel bel mezzo di un sentiero? Que-
sto portone-cancello chiude, di fatto, 
un percorso esistente da tempo per 
arrivare ai laghetti, sentiero rilevato 
da una mappa catastale che di se-
guito riportiamo. Non è proibito 
interrompere un sentiero segnato? 
Lôabitazione del signore che ha 
sbarrato il percorso si trova più a 
valle:  infatti, qualche anno fa, un 
cancello un poô pi½ piccolo lo aveva 
messo vicino a casaé. Sar¨ anche 
vero che il confine di quella proprie-
t¨ arriva fin dove cô¯ il portone, ma il 
sentiero esisteva prima, esisteva da 
sempre é ¯  proprio brutto, andate 
a vedere!  
Cos³ lôAssociazione ñLerca Vivaò, 
dopo aver  richiesto agli uffici comu-
nali una verifica sulla legittimità 
della struttura, non ottenendo  rispo-

ste soddisfacenti, ha predisposto 
una raccolta di firme (283 e non 
sono poche!) affinché venga ripristi-
nato il libero passaggio sul sentiero 
di collegamento tra la cappelletta di 
S. Anna, i laghetti ñTrono del Reò e il 
torrente Rio Lerca. 
Le firme sono state inviate al Sinda-
co di Cogoleto. 
Fate una passeggiata! Ciao 
    
 Associazione ñLerca Vivaò 

Nellôambito della giornata interna-
zionale della cucina italiana, 
questôanno si ¯ svolta la giornata 
mondiale del pesto. Molti cuochi 

italiani inviati dal Consorzio del 
Pesto Genovese , hanno preparato 
il pesto al mortaio in ristoranti di 
tutto il mondo, con collegamento in 
videoconferenza da New York e  
Genova. Tra loro va segnalato Sal-
vatore Perrone del ristorante cogo-

letese ñBenitaò che a Mosca nel 
ristorante ñAromiò di Pietro Rongoni, 
ha preparato il pesto al mortaio, 
(sostituendo il collega e presidente 
del Consorzio del Pesto, Andrea 
Della Gatta che in quello stesso 
momento si trovava 
a New York). Si è 
poi svolto il campio-
nato di pesto al 
mortaio che ha visto 
molte eliminatorie di 
zona. Nella foto che 
mostriamo da sini-
stra  Salvatore 
Perrone (di Cogole-
to), Alfredo Zini 
( v i c e p r e s i d e n t e 
FIPE italia), Mauro 
C a v a l l e r o 
(Palatifini), Gen-
nady Grabrielyan 

(vincitore eliminatorie Mosca per 
pestochampionship ), Pietro Ron-
goni (Chef ristorante Aromi, che ha 
ospitato l'evento), e Maurizio Palaz-
zo (itchefs) 
 
 

 
NelLa foto in basso Salvatore Per-
rone al mortaio, con Mauro Caval-
lero di ñPalatifiniò. Tra loro 
lôinterprete russa Maria Osokina  

DI  GIANNI  CAVIGLIA  

 

     LAVORAZIONI  
         MARMI  E GRANITI  
 

     ESECUZIONE     

                LAVORI  CIMITERIALI   
      DI  OGNI GENERE  
Qualità ed esperienza  

 

(  918.50.65  -  347.35.61.612 

COGOLETO - VIA ALLEGRO 17  

ABBASSO I CANCELLI !  

Il Forno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Via Colombo, 28 Cogoleto GE  
Tel. 010.918.33.24 

    di Beccaris e Rollero & C.  

GIORNATA MONDIALE DEL PESTO  
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Ecco il programma dellôincontro tra il 
distretto socio sanitario n° 8 ed i 
cittadini di Cogoleto ed Arenzano. 
 

PROGRAMMA 
 
15.30:  Presentazione dellôevento e 
saluto delle autorità      
 

16.00 - F. Parodi  
Il Distretto Ponente tra presente e 
futuro: i servizi sanitari attuali e le 
nuove offerte sul Territorio.   
  

16.20 - V.Gallo 
Il Distretto Ponente: il punto di vista 
del sociale 
 

16.40 - V.Guida 
La rete assistenziale di base e le 
sue interazioni con territorio ed 
ospedale 
 

17.00 - R.Griffo  
Lôattivit¨ assistenziale specialistica 
tra ospedale e territorio, la Cardiolo-
gia Riabilitativa 
 

17.20 - A.Russo 
Il Consultorio: La presenza sul terri-
torio ed i servizi offerti ai minori 

 

17.40 - A.Corbella 
La rete assistenziale infermieristica 
a domicilio 
 

18.00 - Dibattito e conclusioni 

 
Intervengono: 
 

Dott.ssa Renata Canini  
Direttore Generale ASL 3 
 

Dott. Giovanni 
Bruno  
Direttore Sanita-
rio ASL3 
 

Dott. Filippo 
Parodi  
Direttore Distretto Sanitario 8 Po-
nente  
 

Dott. Vittorio Gallo  
Direttore Distretto Sociale 8 Ponen-
te 
 

Dott.ssa Bruna Rebagliati  
Direttore Presidio Ospedaliero Uni-
co Metropolitano 
 

Dott. Vittorio Gu ida  
Medico di Medicina Generale e 
Referente AFT  
 

Dott. Raffaele Griffo  
Direttore S.C. Cardiologia Riabilitati-
va ASL 3 
 

Dott. Antonio Russo  
Responsabile NOAC Ponente  
 

Dott.ssa  Angela Corbella  
Responsabile Infermieristico Distret-
to Sanitario 8 Ponente 

I SERVIZI DEL DISTRETTO SANITARIO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Luciana Patrone  

IL DISTRETTO  
INCONTRA I CITTADINI  

24 febbraio 2011 ore 15.30  

AUDITORIUM BERELLINI  
Via della Gioventù, Cogoleto  

LôASL 3 Genovese in collaborazione con il Comune di Cogoleto incon-
tra i cittadini di Cogoleto e Arenzano per unôinformazione aggiornata 
sulle attività che il Distretto Socio Sanitario n.8 di Via Isnardi offre 
alla cittadinanza di Cogoleto e allôutenza limitrofa interessata. Questo 
incontro vuol dare ai cittadini la possibilità di conoscere in modo appro-
fondito le funzioni che il Distretto garantisce, le migliorie attivate e gli 
obiettivi futuri. 

Considerata la valenza dellôincontro si auspica una grande partecipazio-
ne della cittadinanza, importante utilizzatrice di tali servizi che 
lôAmministrazione Comunale, nelle sue possibilit¨, si impegna a mante-
nere e migliorare. 
     LôAssessore alla Sanit¨ 
         Luciana Patrone  

 

MOS MAIORUM 
I  COSTUMI degli ANTENATI  
 
Nell'ambito del corso Unitre sulla 
Storia Romana, che si tiene nella 
sede di Cogoleto ogni lunedì, si è 
parlato del ñmos maiorum ò cio¯ 
delle virtù che un antico romano 
doveva possedere  per essere 
degno cittadino e accedere quindi 
alle cariche pubbliche. 
Ecco i principi di solida moralità 
che caratterizzavano il romano 
dell'epoca d'oro, cioè dei primi 
secoli  della storia  di Roma, princi-
pi che Ottaviano Augusto cercò di 
ripristinare, ma invano , nella Roma 
imperiale. 
 
RELIGIO: religione, nel senso di 
riconoscere che l'uomo è subordi-
nato a qualcosa di esterno che ha 
un potere vincolante su di lui. 

 

PIETAS: piet¨, un aspetto cio¯ di 
quella subordinazione; pio verso gli 
dei è l'uomo che ne riconosce i 
diritti, si è pii anche verso i genitori, 
i figli, gli amici, la patria, verso tutto 
ciò che suscita rispetto: se si am-
mettono i loro diritti su di noi, si 
devono compiere i doveri che ne 
derivano; i rapporti in questione 
sono sacri. 

 

GRAVITAS : dignit¨, la seriet¨, il 
senso delle prorie responsabilità, 
contrario della levitas/leggerezza 

l'incostanza, l'occuparsi di cose 
futili. 
CONSTANTIA : fermezza dei pro-
positi. 

 

FIRMITAS:  tenacia. 

 

COMITAS:  giovialit¨, affabilit¨.  

 

DISCIPLINA : disciplina intesa co-
me costante esercizio che porta 
alla fermezza di carattere. 

 

INDUSTRIA: laboriosit¨, operosit¨. 

 

VIRTUS: coraggio,  valore. 

 

CLEMENTIA: la capacit¨ di rinun-
ciare ai propri diritti, mitezza. 

 

FRUGALITAS : amore per le cose 
semplici. 

 

SEVERITAS: severit¨, rigidezza, 
soprattutto verso se stessi. 
 
Questo progetto di vita, questo  
programma di comportamento 
degno di stima e ammirazione può 
essere sottoscritto anche ai giorni 
nostri non solo per chi intraprende 
il cursus honorum, cioè la carriera 
politica, ma per tutti noi? Noi cre-
diamo di sì perché stimiamo che i 
valori che ci vengono proposti sono 
tutt'ora e quanto mai validi. 
                                                                                          
 Maria Elena Dagnino  
 docente Unitre 

I COSTUMI  

DEGLI ANTENATI  
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Pagina del gruppo      
PDL-LEGA NORD    
(febbraio 2010) 

 

Il Natale scomparso  
Il Natale per la Commissione Euro-
pea non esiste! Infatti in un costo-
sissimo opuscolo sulle festività reli-
giose, che sarà distribuito agli stu-
denti europei (per ora è stato dato 
solo agli studenti inglesi), il Natale 
non c'è, non esiste. 
Ci sono le festività ebraiche, musul-
mane, sikh, hindù, cinesi, ma il Na-
tale no. 
Perché? ....una dimenticanza! 
Non ci crediamo: da tempo l'Unione 
Europea vuole ridurre il cristianesi-
mo e in particolare il cattolicesimo 
alla sfera privata, del singolo indivi-
duo, cancellando i legami familiari e 
comunitari. 
Eliminare il Natale significa non 
solo eliminare la nascita di Gesù 
il Salvatore, ma insieme la dol-
cezza e la speranza che dà una 
nascita, la gioia e la ricchezza 
della maternità, la forza che in-
fondono i legami familiari.  
L'Unione Europea ha escluso le 
radici non solo cristiane ma religiose 
dalla sua Costituzione.  
La religione, specie quella cattolica, 
deve essere rimossa: i nostri giova-
ni sapranno in futuro capire France-
sco Dante e Petrarca che esaltano 
la maternità di Maria; Giotto, Della 
Robbia, Mantegna con i loro splen-
didi presepi; il canto gregoriano, 
Palestrina, Monteverdi che celebra-
no nelle loro composizioni musicali 
la nascita del Salvatore; le cattedrali 
di Reims, di Notre Dame, di Colonia 
dedicate alla Natività? 
La religione è un sentimento profon-
do, nato con l'uomo, che non può né 
deve essere sradicato pena la per-
dita di identità di un popolo: nulla 
infatti come la religione costituisce 
elemento identitario di una comuni-
tà , di un popolo, di una nazione. 
Il PDL di Cogoleto ha espresso 
tutta la sua indignazione e il suo 
sdegno ai nostri rappresentanti nel 
Parlamento Italiano ed Europeo: 
quegli opuscoli sono fatti con i soldi 
dei contribuenti, quindi anche nostri 
e noi vogliamo che il Natale sia e 
continui ad essere la festa per ec-
cellenza di noi cattolici, perché con 

il Natale Dio si fa uomo, riveste la 
nostra umanità, entra nella storia 
del mondo e di tutti noi. 

 

Date da  
non dimenticare  
Ci sono due date legate all'orrore 
della seconda guerra mondiale, 
date da non dimenticare:  
il 27 gennaio memoria dell'olocau-
sto degli ebrei 
9 febbraio memoria dei martiri delle 
foibe. 
Noi vogliamo ricordare in particolare 
un nostro concittadino, sindaco di 
Cogoleto, morto in un lager nazista, 
il prof .ANTONIO GIUSTI, a cui è 
intitolata la scuola della nostra citta-
dina, straordinario esempio di amo-
re per la libertà. 
 

I giovani  
Per le prossime elzioni amministrati-
ve il PdL ha intenzione di candidare 
dei giovani perché sarà loro la Co-
goleto del futuro, perché dovranno 
essere loro a tracciare un progetto 

per la nostra cittadina e realizzarlo.  
I "vecchi" non si tireranno certamen-
te indietro ma metteranno a disposi-
zione dei giovani la loro esperienza, 
le loro conoscenze e competenze. 
Riteniamo opportuno un rinnova-
mento, una acquisizione di respon-
sabilità da parte delle nuove gene-
razioni, che spesso accusiamo di 
superficialità e di mancanza di idee. 

Nei nostri gruppi si stanno facendo 
largo dei giovani che hanno manife-
stato interesse per la politica, intesa 
proprio nel suo significato primitivo: 
occuparsi della polis, della propria 
città. 
Per loro abbiamo preparato il terre-
no: tocca a loro ora coltivarlo, a loro 
cediamo volentieri il testimone per-
ché siamo sicuri che otterranno 
risultati ottimi sia per l'entusiasmo 
che manifestano sia per il senso di 
responsabilità che dimostrano. 
 
 

Il depuratore  
di Vesima  
C'era una voltaé finir¨ la favola con 
"e vissero tutti felici e contenti?" Noi 
speriamo di sì perché l'incaricato del 
Governo, la dott. Brescianini, nomi-
nata da Bertolaso, è persona seria e 
competente: i ritardi odierni sono 
dovuti all'attuazione della legge 
antimafia (n.136 del sett. 2010) per i 
dovuti controlli oggi più severi sulle 
ditte appaltatrici. Entro febbraio si 
potranno iniziare i lavori di messa in 

sicurezza della scarpata sottostante 
l'autostrada in località Vesima, do-
podiché potranno iniziare i lavori 
veri e propri. Dobbiamo crederci? 
Noi diciamo... di sì. 
 

Stoppani  
Finalmente i lavori per la bonifica 
della spiaggia a levante sono inizia-
ti: l'impresa ha avuto 20 giorni in più 

rispetto alla 
data di con-
segna dei 
l a v o r i 
( f e b b r a i o 
2011) conte-
nuta nel progetto perché il torrente 
Lerone, durante l'alluvione dell'otto-
bre scorso, ha portato via la strada 
di accesso al mare per i macchinari, 
strada che è stata ripristinata a 
tempo di record, ma è stato perso 
un mese. 
Le notizie positive però non finisco-
no qui: doveva essere costruito, 
sempre sulla stessa spiaggia, un 
molo provvisorio, invece ne saranno 
costruiti dueé definitivi che salva-
guarderanno il litorale ! 
 
 

Decrescita felice ?!  
Si è svolto a Cogoleto un convegno 
sull'ambiente organizzato dalla 
scuola di formazione politica 
"Antonino Caponnetto" e dal Comu-
ne. 
A parte il fatto che l'invito ci è stato 
recapitato il giorno prima, ci hanno 
subito colpito due cose: 
- gli invitati a parlare ci sono sem-
brati tutti "di parte", cioè della stessa 
areaé di sinistra 
- ci ha colpito il titolo "decrescita 
felice"! 
Allora abbiamo pensato che fossero 
tutti allievi del grande guru "verde" 
Stephan Harding, per il quale non 
esiste sviluppo sostenibile ma 
"stazionario", per il quale i cambia-
menti climatici sono imputabili solo 
all'uomo, per il quale il catastrofismo 
è d'obbligo, per il quale il bene della 
terra sarebbeé la scomparsa 
dell'uomo! 
Non tutti gli scienziati sono d'accor-
do nell'attribuire all'uomo le colpe 
dei mali di cui soffre la terra: molti, 
fra cui il nostro Zichichi, parlano di 
macchie solari, di attività del sole e 
quando non c'è unanimità fra gli 
scienziati, i dubbi sono doverosi 
tanto più che di recente è stato 
appurato, per confessione di uno 
stesso scienziato del gruppo Onu, 
che i dati forniti sui cambiamenti 
climatici sono stati manipolati per 
fare apparire più terribile il global 

(Continua a pagina 13) 

   MIDA SISTEMI  

   di Manfredini Bruno 
 
   Via Al Piano 69  16016 Cogoleto (GE) 

   Tel. e Fax  010.918.90.86  
   Cell. 348.41.51.892 
 

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI  
IMPIANTI ELETTRICI  

IL NATALE SCOMPARSO  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   M. Elena Dagnino 

STUDIO VETERINARIO  

Dott. SIMONE KOCINA  

                 ORARIO GIORNI FERIALI  
Mattino: 10:00 - 12:00     -     Pomeriggio: 16:00  - 19:00 

          Gioved³  -   Su appuntamento  
    Sabato:    9:30  -  12:30   -   Pomeriggio su appuntamento  

 

ASSISTENZA DOMICILIARE  -  PARCHEGGIO PRIVATO 

Reperibilit¨ telefonica 24h su 24  al 347.52.63.621 - E-mail: simonekocina@yahoo.it 

COGOLETO, VIA GIOIELLO 21 - Tel. 010.918.91.15  
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Un uomo, nella vita, pensa di aver 
visto ed assistito a tante cose, e che 
ormai, superati i 60 anni, non c'è più 
nulla che lo può scuotere, a volte 
però, il destino riserva delle sorpre-
se: ed ecco cosa sta succedendo 
nel levante di Cogoleto:  
alcuni giganteschi scavatori, ruspe e 
camion sono apparsi dal dicembre 
scorso, sulla spiaggia   e fanno un 
lavoro che a prima vista può sem-
brare assurdo. I giganteschi autotre-
ni portano via tutta  la vecchia sab-
bia e la riportano nuova. 
Come fosse un miracolo, centinaia 
di metri di spiaggia tornano nuovi, la 
spiaggia del levante torna quasi 
vergine a nuova vita. 
Cogoleto sta vivendo un momento 
epocale, che passa quasi inosser-
vato, ma che per  gli abitanti di 
"Lerone" vuol dire tanto. 
Ora che la "Stoppani" ha chiuso,
(dicono che ¯ andata a lavorare in 

Russia), ora che vediamo lentamen-
te sparire la vecchia fabbrica e che 
vediamo, finalmente, risanare la 
nostra spiaggia, ci ritornano in men-
te tutte le proteste, le manifestazio-
ni, le raccolte di firme che abbiamo 
fatto e le incomprensioni che abbia-
mo subito. 
La fabbrica, ora, non inquina più è 
andata via, forse tutte le nostre lotte 
non sono servite, sarebbe andata 
via da sola, come tutte le altre fab-
briche di Cogoleto. 
Una vena di tristezza entra nei no-
stri cuori: chi si ricorda di Pio Rota, 
Giovanni Zina ed altri ?   C'erano 
anche loro negli anni 80  ad orga-
nizzare le prime manifestazioni e 
poi il primo referendum  nella storia 
di Cogoleto, ora non ci sono più a 
vedere il cambiamento del paese ed 
il miracolo che sta succedendo sulla 
spiaggia. 
Noi abbiamo lottato per un'ideale 

che ritenevamo giusto, per  i nostri 
figli e per tutti i giovani del paese, 
ora  che Cogoleto sta ritrovando 
una nuova immagine, sta a loro 
vigilare che non sia, nuovamente, 
sconvolto ed irrimediabilmente.   

 
Gino Caviglia  

cavigliagino@hotmail.com 

 

COSTRUZIONI EDILI 
BRASACCHIO FRANCESCO  

 

Ristrutturazioni  
di interni ed esterni  

 

Via Gioiello 203 int. 26 Cogoleto GE  
Tel.  333.29.91.136 - 392.08.30.061 

PANDA EDIL  

IMPIANTI TERMOIDRAULICI  

warming. 
In un suo recente libro "Terra vi-
vente" Harding assume una posi-
zione ideologica che non tiene 
conto della realtà in tutti i suoi fatto-
ri e soprattutto mette in discussione 
non già il modo in cui viviamo, ma il 
solo fatto che esistiamo! 
È un'ideologia che non condividia-
mo in nessun modo. 
L'unica cosa positiva sono i consigli 
che dà alla fine, che sono accetta-
bili e che già fanno parte del baga-
glio delle persone di buon senso 
che non hanno bisogno della 
"filosofia" di Harding per metterli in 
pratica. Essere sobri, riciclare, 
riusare, risparmiare, inquinare il 
meno possibile, mangiare frutta e 
verdura di stagione, non usare la 
macchina per spostamenti brevi, 
ecc ecc. sono precetti validi per 
affermare i quali ci sembrano ne-
cessari l'esempio, il senso di re-
sponsabilità, la sobrietà tutte cose 
che abbiamo imparato dai nostri 
vecchi. 
Non egocentrismo ma nemmeno 
ecocentrismo: i problemi che ri-
guardano l'ambiente naturale, l'uso 
delle risorse, i cambiamenti climati-
ci, l'applicazione e l'uso delle bio-
tecnologie, la crescita demografica 
vanno affrontati con un rinnovato 

senso di solidarietà internazionale 
e giustizia sociale, con la condanna 
ferma degli abusi ma senza consi-
derare il creato come un tabù intoc-
cabile. 
Supponendo che fosse quella pro-
posta da Harding "la decrescita 
felice", per cui al Comune di Geno-
va esiste addirittura un assessore, 
non siamo andati. 
 

La scuola materna  
parrocchiale di Sciarborasca:  
urgono lavori di manutenzione, ma 
la scuola non ha i fondi necessari. 
Abbiamo rivolto una interrogazione 
al Sindaco perché l'Amministrazio-
ne venga incontro alle 35 famiglie 
che usufruiscono della scuola e i 
cui bambini non troverebbero posto 
nelle altre scuole del territorio. 
 

P.S. per le altre interrogazioni 

presentate andare sul sito. Sul sito 
troverete anche le schede di due 
libri importanti sull'ambiente :quello 
già citato di Stephan Harding 
"Terra vivente "- ed. Aboca e quel-
lo del chimico Bressanini "Pane e 
bugie " ed.Chiarelettere dove ven-
gono sfatati tanti miti su ciò che 
mangiamo. 
 

         www.pdlcogoleto.it  

(Continua da pagina 12) 

LA SPIAGGIA VERGINE DEL LEVANTE  

 

Osteria del Borgo  
RISTORANTE - BAR  

 di Bertoldi Gabriella 
 
 
 
Via Colombo, 90  
16016 Cogoleto  
 
Tel.  
010.918.27.89  
 
Prenotazione  
consigliata  
 
 
Chiusura settima-
nale  
il martedì 
 
 
 
 
 
P. Iva 03145640102 



 J 14           COGOLETO          J 

 

Attestazione SOA RINA nà 2476/05/00 del 27/4/07  
 

FERRARO 
FEDELE  

 

COSTRUZIONI EDILI 
RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 

 
Via dei Limoni 1 - 10    Cogoleto GE  

   Tel. Fax 010.918.25.55   Cell. 347.10.61.390  

la biancheria  

   di Enrica 

Per donna:  
Malizia, 
Verdissima, 
Sognando, 
Chantelle, 
Oro Blu, 

Per uomo:  
Grigioperla, 
Frankie Morello, 
Guess 

D & G  

Per bambino  
Petit Bateau, 
Pimpa,  
Truddi 

Enrica propone: biancheria per la casa Happidea  
Intimo e calze per uomo, donna e bambino delle seguenti marche:  

Cogoleto, via Colombo, 33   Tel. 010.918.29.86  

di Fagioli Enrica p.iva 01657400998 

Il 4 ottobre 2010 una intensa pertur-
bazione ha interessato la nostra 
Regione riversando principalmente 
sul territorio del levante savonese e 
del ponente genovese unôingente 
quantit¨ dôacqua distribuita nellôarco 
temporale di poche ore. Le manife-
stazioni temporalesche di quelle ore 
hanno purtroppo concentrato le loro 
forze su un angolo molto ristretto di 
territorio, compreso fra Varazze e 
Cogoleto, comportando ingenti dan-
ni alle infrastrutture, alle opere pub-
bliche e ai servizi essenziali, e, in 
diversi casi, situazioni di pericolo 
per la pubblica incolumità oltre che 
importanti disagi alla popolazione. 
A Cogoleto i danni di maggiore 
entità sono stati riscontrati nella 
zona del Molinetto dove il crollo di 
alcuni tratti del muro d'argine del 
torrente Arrestra ha provocato la 
devastazione di vaste porzioni di 
infrastrutture pubbliche e ingenti 
danni alle attività produttive e com-
merciali della zona. Situazioni parti-
colarmente difficili sono state riscon-
trate anche in diverse altre zone del 
territorio dove diverse strade sono 
state interrotte a causa di frane o 
del crollo di ponti e passerelle pedo-

nali, mentre alcune scuole sono 
state evacuate e chiuse per alcuni 
giorni a causa di cospicui allaga-
menti. Anche gli impianti e le reti 
dell'acquedotto e della fognatura 
presenti sul territorio comunale 
hanno subito ingenti danni.  
Dopo i primi sopralluoghi ed indagini 
compiuti sul territorio comunale in 
seguito al violento nubifragio sono 
stati quantificati danni a opere pub-
bliche o di interesse pubblico per un 
ammontare complessivo di circa ú 
5.841.000,00.  Il Comune si ¯ subito 
attivato al fine di superare la situa-
zione di emergenza attraverso la 
realizzazione di una serie di inter-
venti di somma urgenza mirati al 
ripristino e alla messa in sicurezza 
dei luoghi per una spesa complessi-
va di circa ú  393.500,00. 
Anche Amter spa, in qualità di ge-
store delle reti dell'acquedotto e 
della fognatura, ha realizzato svaria-
ti interventi atti a garantire in modo 
provvisionale l'approvvigionamento 
idrico e, ove possibile, il ripristino 
delle reti fognarie per superare le 
problematiche di tipo igienico sanita-
rio. 

EFFETTI E COSTI DELLõALLUVIONE DEL 4.10.10 

Località Molinetto  
Intasamento tombinatura canale di gronda 
Allagamento sottopasso ferroviario 
Crollo muro argine via Molinetto foce torrente Arre-
stra - recupero infrastrutture 
Crollo muri d'argine torrente Arrestra - interventi in 
alveo  
Messa in sicurezza strada di cantiere pedemonta-
na 
Eliminazione frana contro tribuna campo calcio a 
11 
Risistemazione del manto di gioco calcio 
Cimitero Cogoleto  
Frana a monte piazzale di ingresso 
Scuola materna Don Milani  
Allagamento edificio scolastico  
Torrente Beuca  
Parziale intasamento tratto tombinato sottostante 
la via Aurelia 
Via Gastaldi  
Sgombero detriti e ripristino marciapiedi 
Torrente Rumaro  
Crollo passerella pedonale 
Rimozione detriti c/o sottopasso ferroviario via 
Allegro 
Arenili  
Spiaggiamento materiali - sgombero degli stessi 
via Bordin - torrente Lerone  
Ricostruzione tratto linea impianto i.p. danneggiato 
S.P. n. 78 Lerca -Sciarborasca  
Rimozione detriti a seguito smottamento   
via ai Piani - Sciarborasca  
Rimozione detriti a seguito vari smottamenti - puli-
zia tombinature 
via al Deserto - Sciarborasca  
Rimozione detriti a seguito vari smottamenti - puli-
zia tombinatureo   
Ricostruzione argine ponte in sponda dx torrente 
Acquabuona 
Crollo passerella pedonale su torrente Arrestra 
via Bricco Falò - Sciarborasca  
Ricostruzione del ponte stradale 
rio Capuzzola - Cogoleto  
Rimozione detriti in alveo tratto tombinato   
Pulmino scuolabus 
 
 
Totale 

Somma Urgenza 
ú 14.000 
ú 1.500 
 
ú 30.500 
 
ú 52.500 
 
ú 90.000 
 
ú 20.000 
ú 42.700 
 
ú 7.000 
 
ú 3.000 
 
 
ú 19.000 
 
ú 6.000 
 
ú 18.000 
 
ú 1.600 
 
ú 22.000 
 
ú 7.000 
 
ú 500 
 
 
ú 2.500 
 
 
ú 8.000 
 
ú 30.000 
 
 
 
 
ú 10.000 
ú 700 
 
 
ú 386.500 
 
 
 
 

SISTEMAZIONE DEFINITIVA 
Argine Molinetto   2.200.000;  
Frana tribuna campo calcio  25.000; 
Manto gioco calcio  35.000; 
Via Bordino linea imp. i.p. 60.000; 
Argine Acquabuona  12.000; 
Passerella pedon. Arrestra 18,000; 
Ricostr. Ponte via Bricco Faloô 100.000; 
Totale     2.450.000 
Opere AMTER   3.391.100; 
TOTALE    5.841.100; 
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LA GIOSTRA DEL CALCIO IN CULO  

 Bolla Luca  
Via Calcagno G. 31/1   16016 COGOLETO (GE) 

Tel. Fax 010.918.83.11  
Manutenzioni: Edili, Elettriche, Carpenteria 

Idraulica -  Gas legge 46-90       Riparazioni Urgenti  
Aree verdi - Disboscamento 

Tinteggiature Interni, Ringhiere, Persiane 
Trasporto cose e Facchinaggio 

Pulizie Scantinati - Preventivi Gratuiti  

Cell. 328.36.46.390    e-mail lukabull@tin.it 

 B. 
       L. 
. BOLLA  LUCA 

 

 
 
 
 

     di Scippa Gaetano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

VENDITA QUADRI E COMPLEMENTI DôARREDO 
SEDE E ESPOSIZIONE Via Gioiello 173 - 175 Cogoleto (GE)  

Tel. 347.3105908 
Aperto al pubblico tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 19.30  

CRUCIVERBA COGOLETESE di Uocci 
1 2 3 4 5 6 7  8 9 

10        11  

12       13   

14   15 16      

17          

18          

  19   20     

21 22         

23    24      

25   26       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Orizzontali :  1 Locale storico 
di Lerca, 8 Parodi Alberto, 10 
Sottrarsi, sfuggire, 11 Al cen-
tro dellôorlo, 12 Comma senza 
vocali, 13 Quartiere genove-
se, 14 Dopo Prariundu, 17 
Arsura in dialetto, 18 Succhi 
dôuva, 19 Tassa per dichiara-
zione dei redditi, 21 Regione 
lombare, 23 Famoso nel de-
serto, 25 Prima di oraé 26 
Rimbombo  

 

Verticali :  1 Necroforo, 2 Perso-
naggio nella foto, 3 Vino ligure, 
4 Udine, 5 Ha la corona, 6 An-
drea in genovese, 7 Arturo Era-
smo, 8 La via pi½ famosa di 
Genova, 9 Noi abbiamo quelle 
marittime, 13 Sedere in dialetto, 
15 Fornire cibo, 16 Pi½ di una 
coppiaé 20 Appagato, 22 Quar-
tiere romano, 24 Enrico Caviglia 

Gli abitanti di Capieso (circa 
150/200 nuclei famigliari), lamenta-
no lo scarso numero di stalli adibiti 
alla sosta nel parcheggio presente 
in piazza Antonio Buelli. 
Detta area è stata realizzata decen-
ni orsono, quando il numero di 
autoveicoli dei residenti era ovvia-
mente meno numeroso. 
Non trovando altri spazi, spesso 
nelle ore notturne e nella prima 
mattina sono costretti a parcheg-
giare lungo il rettilineo, in sosta 
vietata. 
La concomitanza che alcuni mesi 
orsono, ha portato allôinversione del 
senso di marcia del bus di linea, 
nonché allo spostamento della 
pensilina adibita alla fermata, posi-
zionandola praticamente sulla cur-
va del rettilineo, sta creando un 
doppio disagio. 
Il primo nella circolazione del mez-
zo pubblico, il secondo ai residenti, 

che non trovando altri spazi ove 
parcheggiare, sono costretti a la-
sciare le loro autovetture sul rettili-
neo ove vige il divieto di sosta, cosi 
che spesso e volentieri vengono 
contravvenzionati dai vigili. 
I residenti lamentato inoltre, sem-
pre nella stessa piazza, lo stato di 
assoluto degrado presente dove 
sono posizionati i contenitori verdi 
per la raccolta della spazzatura, un 
auto abbandonata con vetri infranti 
e ricoperta in parte di terra, una 
discarica con un po di tutto, i cam-
per parcheggiati. 
Di quanto qui esposto ne è stato 
più volte portato a conoscenza il 
Sindaco, che ha garantito il suo 
interessamento, gli abitanti di Ca-
pieso fiduciosi rimangono in attesa 
di solleciti interventi in tal senso. 
 
   S. V. 

Tra sondaggi e reality, si avvicina per 
Cogoleto un nuovo appuntamento 
elettorale, quasi certamente lôultimo 
prima dellôentrata in vigore (2015) della 
legge sul Federalismo. Quali possibili 
scenari si presenteranno, quali incastri 
politico economici si verranno a deline-
are, facce comuni che tradiscono senti-
menti contrastanti, persone che si 
incontrano, persone che si scontrano, 
con un unico scopo, un unico fine, 
quello di trovare un posto sul car-
rozzone del papabile vincente . 
In questa società di marketing, il citta-
dino è disposto a vendere la propria 
persona e le sue idee al miglior offe-
rente, pur essendo consapevole di 
valere nulla o poco più di nulla, ma 
sono poi le sue idee a non valere nien-
te o non vale niente lui ? Il bello di 
questa battaglia consumata tra poveri, 
¯ che lôavversario pensa di poter fare 
affari comperando lôappoggio del sin-
golo solo perché spera che questi 
riesca ad ottenere dei consensi, cosi il 
singolo è disposto a vendersi, per 
avere consensi dallôavversario. 
Come il giro della giostra del calcio in 
culo, io ti spingo per aiutarti a raggiun-
gere il tanto agognato traguardo, ma 
poi tu spingi meé 

Un unico intento, un solo terminale, 
vincere la coda per poter fare ancora 
un giro gratis sulla ruota della falsità, 
dellôinganno, dellôinvidia. 
Tu in quale dei due ruoli ti ravvedi: in 
quella del giostraio, o in quella di colui 
che seduto sul seggiolino della giostra 
è in attesa di ricevere il calcio giusto, 
quello vincente, per essere certo di 
partecipare di diritto al prossimo giro ? 
Una realtà di futuri scenari, che porterà 
la nostra classe politica ad una con-
trapposizione, che esploderà in uno 
scontro fisico sociale tra classi e gene-
razioni. 
Questo è solo un fantasioso e vortico-
so gioco di parole, oppure lôamara e 
triste realtà ? 
 
 
Silvio  
Veniani  
 
 
 
 
 
 
 
 
veniani@alice.it 

Piazza Buelli a Capieso  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Silvio Veniani 
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Le persecuzioni  
contro i cristiani  
 
Abbiamo pregato durante le sacre 
funzioni per i nostri fratelli cristiani 
massacrati a fine anno ad Alessan-
dria in Egitto mentre erano in chiesa 
a pregare: nemmeno bambini in 
tenera età, in braccio alle loro mam-
me, sono stati risparmiati. Essi si  
sommano alle centinaia di martiri 
che in tutto il mondo nel 2010 hanno 
testimoniato con la vita la loro ap-
partenenza a Cristo. 
Ci chiediamo sgomenti che fede è 
quella che ha bisogno di bombe, di 
fucili, di kamikaze.  
Quei cristiani erano andati in chiesa 
per pregare, non per combattere o 
distruggere il "nemico": Dio, che ci 
ha voluti e ci ha creati a sua imma-
gine e somiglianza, ci invita alla vita, 
non alla morte, non all'odio, ma al  
perdono.  
 
 

I giovani  
e la parrocchia  
 
*Le associazioni.  
Non appena don Danilo è arrivato 
fra noi, ha rivelato una passione 
profonda per lôeducazione dei giova-
ni!  
Oggi, a sei anni dal suo arrivo, ci 
sono ben tre gruppi di giovani in 
parrocchia: 
- il gruppo Ponte  dai 13 ai 15 anni, 
- il gruppo Arco dai 15 ai 18 anni,  
- il gruppo Emmaus dopo i 18 anni. 
I gruppi si incontrano rispettivamen-
te il martedì, il giovedì ed il lunedì 
sera.  

Ma cosa accade  in questi gruppi?  
Di certo non sono lezioni di dottrina 
tenute da don Danilo e dagli anima-
tori! Nei gruppi si gioca, si scherza, 
ci si confrontaé soprattutto ci si 
confronta. 
Gli incontri serali rappresentano una 
proposta forte, una serata un poô 
diversa nel bel mezzo della settima-
na. La proposta è quella di un cam-
mino. La proposta è quella di con-
frontarsi sui temi più svariati, di 
giocare insieme ponendo sempre 
attenzione a colui che gioca con 
me, di scherzare dando valore ad 
ogni sorriso, di confidare anche i 
proprio dubbi, le proprie insicurezze, 
i propri dolori. Ogni attimo va valo-
rizzato ed assaporato! 
La forza della proposta è quella di 
investire tutta la vita dei ragazzi; il 
cammino non è il martedì o il giove-
dì sera: è ogni singolo giorno! 
Spesso è stata presentata la se-
guente citazione: ñ cô¯ un uomo che 
desideri giorni felici?ò. 
Ebbene nei gruppi si cerca la felici-
tà, insieme, perché abbiamo tutti la 
fiducia che la felicità ci sia e risieda 
nel seguire un uomo!  
Non si pensi che tutto sia soltanto 
rose e fiori, non sono i gruppi delle 
ñfavoleò: per vivere davvero questa 
esperienza (anche se chiamarla 
così è riduttivo) è necessario met-
tersi in discussione, lasciarsi inquie-
tareé lavorare su se stessi! 
Ma non trascuriamo la parola 
ñgruppoò che sembra banale ma 
significa moltoé         
Il bello di essere un gruppo è il vive-
re  a stretto contatto, il condividere 
gite, campi estivi, la propria vita 
nella sua interezza dalle stupidate, 
ai momenti di gioia, ai momenti di 
sofferenza, ai periodi in cui impelle 

una scelta importate, al punto da 
fare esperienza di un fratellanzaé  
Può sembrare assurdo ma, a forza 
di camminare fianco a fianco, ci si 
sente parte di una famiglia in cui è 
permesso sognare con i piedi per 
terra, sperare ponendo fiducia in chi 
mai la tradisce: Gesù Cristo! 
  

*Gli  scouts  
La vita è un grandioso sentiero che 
si snoda tra cime ardite e ampie 
vallate, che valica monti aguzzi e 
costeggia ghiacciai, che sale su 
pietraie quasi a toccare il cielo per 
poi ridiscendere lungo le creste a 
valle, tuffandosi in mare. Come ogni 
sentiero la vita offre al viaggiatore 
innumerevoli meraviglie da vedere, 
ascoltare, toccare e respirare. E, 
come per tutti i sentieri, il momento 
più duro è la partenza, appena ab-

biamo calzato i nostri scarponi. Da 
bambino a ragazzo, da ragazzo a 
uomo. Il pezzo di strada in cui la 
scarsa conoscenza di noi stessi ci 
fa procedere con fatica e ci fa vacil-
lare di fronte a ogni dubbio; un pez-
zo di strada che è come il costone 
di una montagna, sopra una gola, 
dove camminiamo con passo incer-
to senza guardare il vuoto e deside-
riamo solamente incontrare qualcu-
no che voglia camminare con noi.  
 
Lo scoutismo è questo: affronta-
re la fatica di crescere camminan-
do insieme.  
È un percorso che inizia da bambini 
e, se il viaggiatore lo desidera, non 
finisce mai. Scout oggi scout per 
sempre: non un legame fisico ma un 
pezzo di strada che ti ha dato la 

possibilità di scoprire te stesso gio-
candoti in prima persona.  
Ricorderai, dellôalba della tua pista 
da lupetto, la scoperta del mondo 
attraverso le risate ed il gioco, i 
grandi sogni nati dai racconti di una 
Giungla distante ma di cui eri il pro-
tagonista, la piccola immensa felici-
tà di aver fatto la tua Buona Azione 
quotidiana e di averla fatta dando 
del tuo meglio. Correndo di caccia 
in corsa ti sembrerà passato una 
attimo e sarai già un ragazzo, forte 
ed entusiasta. Un esploratore. Con-
serverai allora, come fosse incenso 
prezioso, il profumo della rugiada 
che allôalba scivola sulle tende e 
lôodore del fuoco di bivacco sotto 
una notte ricca di stelle. Sentirai 
sulle tue gambe i graffi per aver 
sfidato la natura e sulle tue mani le 
ciocche dolorose che ti hanno per-
messo di costruire quel tavolo, quel 
traballante tavolo su cui hai mangia-
to per dieci giorni. In qualche vec-
chia foto consunta rivedrai poi la tua 
squadriglia, e ripenserai a ogni sin-

gola avventura in cui vi siete buttati 
a capofitto e a quanto eravate uniti 
e pronti a tutto, persino a sfidare il 
mondo. La squadriglia con cui sei 
infine diventato un uomo. La gola 
dellôadolescenza dal sentiero incerto 
e impervio era passata, ed il tuo 
sguardo correva verso lôorizzonte e 
le sue possibilità, insegnandoti a 
osservare e non solo a guardare. 
Così ti sei accorto che, nel mondo in 
cui viviamo, non tutto è giusto e 
molte cose vanno cambiate. Adesso 
sei pronto a farlo: pronto a servire, 
rimboccandoti le maniche per dona-
re lo stesso amore che Dio dona 
ogni giorno a noi. Questa è la tua 
scelta, questo è lo scoutismo!  
 
Per informazioni rivolgersi a: 

(Continua a pagina 17) 

dindalena 
  di Sonia Calcagno  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cell. 345 713 08 08 

Laboratorio  
artigianale,  
produzione  
e vendita  
abbigliamento,  
accessori,  
borse, spille e...  
dindalenerie  

 

Si eseguono  
lavori di sartoria 
 

Via Poggi 59  
Piazza Europa  
Cogoleto  

   dindalena 
  di Sonia Calcagno  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cell. 345 713 08 08 

VOCI dalla PARROCCHIA     (febbraio 2011) 

 
 
 
 
 
 

Clima Service  
di Pesce Corrado  

 

Impianti termoidraulici e di condizionamento  
 impianti elettrici e di videocitofonia  

 pannelli solari - ristrutturazioni di interni  
 

Tel. 347.310.50.48 

 
 

MERCERIA,  CORSETTERIA,  INTIMO : 
Donna, Uomo, Bambino/a (Triumph, Fila, Cagi, Magnolia) 

ABBIGLIAMENT O 

 

Via Colombo, 114  Cogoleto (GE) 

(   010.918.26.22  

di Baldi Marcella   p.i. 01932030990  c.f.  

 

PASTICCERIA CAFFETTERIA CIOCCOLATERIA  
 

 F.lli Guastavino  

 

   vico alle cave 13 Cogoleto  
                  tel. 010.918.37.24  
 

Torte da cerimonia  
Praline  
Pasticceria mignon  
Semifreddi,  
Salatini  

 

        é si organizzano, inoltre, rinfreschi,  
        ricevimenti e feste nel nuovo gazebo.  
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ARTISTI AL CAFEõ DEL MAR 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ARTIGIANO EDILE  
RISTRUTTURAZIONI INTERNE ED ESTERNE  

 ( 010 - 918.84.61     Cell. 335.674.96.13  
Cogoleto - Via Costa dei Prati 82/4  

*Branco   - Akela        349.1471974 
*Reparto  - Anna        347.3703874  
*Clan       - Barbara    349.2337859 

 

San Sebastiano  
e la preghiera  
del mercoledì  
 
Alle 20.30 di ogni mercoledì, a 
partire dall'estate scorsa, nella 
chiesa di San Sebastiano ci si rac-
coglie in preghiera: un momento di 

riflessione, di  meditazione, di rac-
coglimento.  
In una società ferita da un individu-
alismo che ci isola  e ci divide, 
dove domina  lo spreco di vita, di 
tempo, di risorse, di possibilità , la 
comunità parrocchiale ha ritenuto 
opportuno riunirsi in preghiera per 
condividere speranze, per proteg-
gersi dal chiasso superficiale che ci 
circonda, per riconoscerci come 
comunità di fede e carità. 
Del resto l'esempio di San Seba-
stiano ci conforta: valoroso centu-
rione romano nativo di  Narbona, fu 
martirizzato nel 288 dall'imperatore 
Diocleziano per aver convertito al 
cristianesimo suoi commilitoni, per 
aver voluto condividere con loro la 
fede in Cristo. 
 
Incontri di formazione  
Il Consiglio pastorale della Vicaria 
di Varazze propone una serie di 
incontri che si terranno nel salone 
della parrochia di Sant'Ambrogio in 
Varazze alle ore 20.45 sul tema: 
"Incontri con Ges½ meditando la 
sua parola " a partire dal Vangelo 
di Luca relatore il noto biblista don 
CLAUDIO  DOGLIO  
I giorni sono venerdì 11 e 18 feb-
braio, venerdì 11 e 18 marzo, ve-
nerdì 1 e 8 aprile. 
           La  comunità  parrocchiale  

(Continua da pagina 16) 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

   Di Angela Vigliaturo  
Pasta fresca, Gastronomia, Bevande  
 

Specialità:  Ravioli genovesi  

  ai funghi e di pesce  
Paste speciali:  al salmone, al nero  
di seppia, allõ ortica, al peperoncino   
Verdure ripiene, cima alla genovese  

 

PESTO CON BASILICO DI PRAõ 

(  918.23.34 COGOLETO VIA COLOMBO 3  

 

PASTA 

Grazie alla sensibilità dei gestori 
del bar ñCaf¯ del marò gli artisti 
PAL (e non solo!) esporranno le 
loro opere . Il mare sar¨, appunto il 
tema principale, ma non manche-
ranno i paesaggi del nostro territo-
rio che con i loro colori daranno un 

tono di allegria e simpatia al già 
prestigioso locale. Vi aspettiamo! 
Bar CAFE' DEL MAR di Pinna 
Sheila via Luigi Parenti nr. 6, Cogo-
leto  
 
Nella foto alcuni dei quadri esposti 

Il Parlamento ha recentemente 
approvato una legge che impone di 
indicare sulle etichette dei prodotti 
alimentari il loro luogo di origine.  
Una buona legge che è però servi-
ta ai soliti furbetti italiani per sottin-
tendere che ora, che possiamo 
sapere se un prodotto ¯ ñmade in 
Italyò, possiamo comperarlo tran-
quilli perché è sicuramente buono e 
migliore di quelli stranieri. La cosa, 
purtroppo non è automatica, e ci 
sono tanti prodotti italiani che pur 
con lôindicazione dellôitalico luogo di 
origine, fanno comunque schifo. 
Tanto per non andar troppo lonta-
no, nella valle della Stoppani, a 
poca distanza dai suoi depositi di 
veleni ci sono coltivazioni di ortaggi 
che pur essendo ñmade in Italy ò 
ñnostrani ò e ña km zeroò, non sono 
certo raccomandabili. Lo stesso 
vale per le mozzarelle fatte col latte 
di quelle bufale campane che pa-

scolavano, povere bestie, loro mal-
grado, in campi avvelenati dalle 
discariche abusive di scorie tossi-
che sparse dalla camorra.  
Per difendere la propria salute è, 
quindi, sempre meglio essere vigili 
e non abbassare la guardia.  
È infatti illusorio pensare che i vele-
ni sparsi sui terreni degli altri non 
siano pericolosi per noi. I veleni 
hanno il passaporto e, portati dallô 
aria e dallôacqua, arrivano anche 
dove pensiamo di non trovarli. 
Al mercato dellôortofrutta di Genova 
gli acquirenti pensavano di essere 
lontani dai problemi di inquinamen-
to della Stoppani. Ma un uccellino 
mi ha detto che un tempo, proprio 
là finivano dei pomodori che i con-
tadini della valle della Stoppani 
avrebbero avuto difficoltà a vende-
re ai vicini, consapevoli del rischio 
di rimanere ñcromatiò. 
 

   Gi. Po.  

ITALIANO ! sì ma buono?  

IL MONDO  
DEI  CONFETTI 

di Antonella e Caterina Bruzzone 
 

NEGOZIO  (  010.918.91.10 
DI BOMBONIERE PER  
OGNI TIPO DI OCCASIONE 
 

ed inoltre  CONFETTI,  
DOLCIUMI E IDEE REGALO  
 

Via Aurelia di Pon. 2 Cogoleto, GE  

PIù  
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ETICA PUBBLICA E QUALITÀ DELLA VITA  

Cosa accomuna i valori della Costi-
tuzione, della pace, della democra-
zia, della libera informazione, della 
giustizia, della solidarietà, della 
legalità, dell'antimafia, dell'etica 
pubblica alla decrescita, alla qualità 
della vita? 
Lo scorso 15 gennaio al ñBerelliniò 
se ne è discusso durante il conve-
gno dal titolo ñEtica pubblica, de-
crescita e qualità della vita ò che, 
per lôintera giornata di un sabato, il 
primo soleggiato dopo un intermina-
bile periodo di brutto tempo, ha 
mantenuto vivo lôinteresse di parec-
chie decine di partecipanti. 
Nel manifesto fondativo della Scuo-
la di formazione politica Antonino 
Caponnetto associazione si legge 
che: "quando la politica non ¯ pi½ 
concepita come servizio al bene 
comune, ma esclusivamente come 
esercizio del potere, non può non 
riversare la propria degenerazione 
anche sui valori civili, sui rapporti 
che intercorrono tra i cittadini e le 
Istituzioni". 
Etica pubblica e convivenza civile e 
politica sono infatti sotto molti aspet-
ti interdipendenti e il rapporto tra 
etica pubblica e buona amministra-
zione è oggi di particolare attualità, 
anche per la frequente permeabilità 
rispetto a interessi particolari. 
Occorre quindi riportare il tema 
della moralità al centro dell'azio-
ne amministrativa.  
Le amministrazioni locali e i munici-
pi in particolare rappresentano il 
livello di governo più vicino ai citta-
dini; le scelte operate in queste sedi 
trovano immediato riscontro sia in 
senso negativo sia in termini di 
consenso. 
La crisi non solo economica che 

stiamo attraversando, sta letteral-
mente mettendo in ginocchio gli enti 
decentrati: sotto un certo punto di 
vista, tuttavia, può rivelarsi uno 
stimolo per pensare e attuare nuovi 
modelli di organizzazione in cui vi 
sia più spazio per il cittadino, ricon-

ducendolo alla consapevolezza del 
suo ruolo sociale attraverso mecca-
nismi di collaborazione solidale. 
La corretta gestione del territorio, la 
raccolta differenziata e la riduzione 
dei rifiuti alla fonte, l'utilizzo di ener-
gie alternative o la mobilità "dolce" 
sono il frutto di scelte politiche e 
amministrative, ma che vedono 
direttamente coinvolta tutta la comu-
nità. 
Lo sfruttamento degli ecosistemi 
supera ormai la loro stessa capacità 
di autosostentamento, la vera utopia 
è stato pensare per decenni che lo 
sviluppo potesse continuare se-
guendo gli attuali ritmi (consumo di 
territorio, di risorse minerali, di ac-
qua, ecc., produzione di rifiuti ed 
emissione di CO2 e altri gas nell'at-
mosfera e nell'acqua). Stiamo per-

correndo una strada non più soste-
nibile ed è necessario fare un passo 
indietro e ripensare ai nostri modelli 
di sviluppo. 
Ma c'è anche un altro aspetto che 
non deve essere sottovalutato: 
l'ecomafia, il mercato agroalimenta-
re sempre più saldamente sotto il 
controllo dei clan, il ciclo del cemen-
to in Lombardia e non solo in questa 
r e g i o n e ,  m o n o p o l i o  d e l l a 
'ndrangheta. 
ñCosa possiamo fare noi cittadini, di 
fronte a questa situazione?ò Ĉ una 
domanda che ricorre frequentemen-
te nei dibattiti in cui si affronta il 
tema della criminalità mafiosa. 
Mettere in atto comportamenti vir-
tuosi nella vita di ogni giorno, modi-
ficare alcune nostre abitudini miglio-
rando la qualità della vita e delle 

relazioni, instaurare un rapporto 
diverso tra cittadini ed economia 
(dalla filiera corta, ai gas (gruppi 
acquisto solidale), alla riduzione dei 
rifiuti) serve anche a sottrarre linfa 
all'economia criminale, ma affinché 
questo acquisisca la forza per attua-
re un cambiamento reale, il cittadino 
deve sentire che le Istituzioni sono 
dalla sua parte e da qui l'immensa 
rilevanza del sostegno e della parte-
cipazione delle amministrazioni 
locali. 
È azzardato dunque chiedere a chi 
governerà Cogoleto per i prossimi 
cinque anni di assumere come im-
pegno prioritario, la conquista delle 
cinque stelle che contraddistinguo-
no i comuni più virtuosi? 
Non è lecito aspirare, in coerenza 
con le finalità statutarie dei Comuni 
virtuosi a una ottimale gestione del 
territorio, allôinsegna dellôopzione 

cementificazione zero, del recupero 
e della riqualificazione delle aree 
dismesse, di una progettazione e 
programmazione del territorio parte-
cipata, della bioedilizia, etc.; a veder 
ridotta lôimpronta ecologica della 
macchina comunale attraverso mi-
sure e interventi volti a migliorare 
lôefficienza energetica, a incremen-
tare gli acquisti verdi, etc.; ad abbat-
tere lôinquinamento atmosferico 
promuovendo politiche e progetti 
concreti di mobilità sostenibile; 
a migliorare ulteriormente la gestio-
ne dei rifiuti, visti non più come un 
problema ma come risorsa, attraver-
so la raccolta differenziata ñporta a 
portaò e lôattivazione di progetti con-
creti tesi ad una loro riduzione alla 
fonte, in una politica che aspira al 
traguardo ñrifiuti zeroò; e infine a 

incentivare nuovi stili di vita attraver-
so politiche e progettazioni che 
possano stimolare nella cittadinanza 
scelte quotidiane sobrie e sostenibili 
(autoproduzione, filiera corta, cibo 
biologico e di stagione, sostegno 
alla costituzione di gruppi di acqui-
sto, turismo ed ospitalità sostenibili, 
promozione della cultura della pace, 
cooperaz ione e so l idar ietà, 
ñdisimballoò dei territori, diffusione 
commercio equo e solidale, banche 
del tempo, autoproduzione, finanza 
etica, etc), favorendo il più possibile 
lôautoproduzione di beni e lo scam-
bio di ñserviziò, sottraendoli al mer-
cato per una società della sobrietà 
ispirata ai temi della de-crescita? 

 
Stefano Piroli  

Scuola di formazione politica  
ñAntonino Caponnettoò 
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Totalmente inascoltato dallôattuale 
Amministrazione Comunale quanto 
richiesto su queste pagine che per 
memoria continuiamo a richiedere:  
 
La pensilina alla fermata dellô auto-
bus, la ñPistaò completamente in 
degrado, lôelettrodotto sulle teste di 
tutti i ñLercainiò, lôilluminazione tra la 
Stoppani e il ponte Loaga, una mag-
giore attenzione alle buche 
sullôasfalto e alla pulizia della frazio-
ne, ecc.ecc. 
Come sempre lôAmministrazione 
non ci sente, ma io non demordo. 
Sulle 3.000 tonellate di PCB 
(precursore della micidiale diossina) 
provenienti dallôacciaieria di Corni-
gliano e interrate nella discarica del 
Golf qualche furbacchione stà di-
cendo in giro che non è vero. 
I Cittadini di Lerca lo sanno con 

certezza perch® allôepoca i media 
ne hanno parlato con ampio risalto, 
ma se qualcuno avesse la memoria 
corta, e visibile sul WEB il dossier 
(31/12/2003) della commissione 
rifiuti di Lega Ambiente che lo asse-
risce inequivocabilmente. Inoltre è 
anche quanto affermato pubblica-
mente dallôallora Assessore  Regio-
nale Franco Orsi. 
 
           
Antonietta  
Torcasio  

Lega:  SPIEGAZIONI SULLE PROPOSTE  

 
Qualche spiegazione sulle 
ñProposte della Legaò apparse 
sul numero scorso.  
 
Qualche conoscente pur condivi-
dendo le ñProposte della Legaò 
apparse sul numero scorso, mi ha 
consigliato di aggiungere un com-
mento, in particolare sui punti ri-
guardanti le aree del Mulinetto e 
quelle della ex Tubi Ghisa. 
 
Da troppo tempo oramai intervengo 
nei Consigli Comunali ribadendo 
che ¯ lôoccupazione per i giovani il 
primo problema da risolvere, sugge-
rendo di trasferire gli impianti sporti-
vi del Mulinetto allôinterno dellôEx 
Ospedale psichiatrico per edificare 
(al Mulinetto) alcuni impianti produt-
tivi così come ha fatto in Val Lerone 
il Comune di Arenzano (700 posti di 
lavoro). 
 
Non ci vogliono particolari risorse 
per questo trasferimento, infatti 
potrà essere finanziato sia con gli 
oneri di urbanizzazione di chi co-
struirà e venderà i capannoni, sia 
con oneri di urbanizzazione derivan-
ti da alcuni nuovi progetti da realiz-
zare allôinterno dellôex Ospedale 
Psichiatrico, progetti di supporto alla 
ñCitta dello sportò che su quellôarea 
vorremmo realizzare, (alberghi, 
palestre, spa, centri di medicina, 
riabilitazione  e preparazione sporti-

va). Il trasferimento delle attività 
sportive avverrà solo ed esclusiva-
mente alla consegna (chiavi in ma-
no) dei nuovi e moderni impianti, 
quindi non ci sarà mai lo stop alle 
attività svolte al Mulinetto. 
 
Sulle Aree ex Tubi ghisa, la realiz-
zazione della nuova caserma dei 
Carabinieri, del mercato coperto, 
della viabilità, dei parcheggi ecc. 
ecc. non avverrà a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione di mega 
progetti faraonici come prospettato 
dallôattuale maggioranza di centro 
sinistra, ma dal ricavato di alcuni 
progetti a basso impatto ambientale 
realizzati direttamente dal Comune 
di Cogoleto. 
 
In che modo? Lasciando costruire ai 
proprietari delle aree ex Tubi Ghisa 
quel tanto che basta  a ripagarsi 
delle spese più il giusto utile di im-
presa. Riceveremo in cambio le 
aree non utilizzate sulle quali realiz-
zeremo i progetti di cui sopra, che ci 
permetteranno di finanziare la Ca-
serma e tutto il resto. 
 
Francesco Biamonti   
Consigliere Comunale 
 
Pasquale Gaudino     
Segretario Lega Nord Cogoleto. 
 
  
 

  
 
  
 
 

LERCA DIMENTICATA  

Pasquale Gaudino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Francesco Biamonti 

ARREDAMENTO E  
ABBIGLIAMENTO,  

ETNICO - STREET - MILITARE  
 

Progettazione e stampa T -shirt  
e qualunque tipo di tessuto  

 

Tel. 010.918.11.19  
Via Rati 71  Cogoleto GE  

 

email: flowepowershop@hotmail.com  

Orari apertura: da marted³ a sabato, dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30 

NUOVA ROMEI DOMENICO & C. snc 
P.I.  01825000993 

Ristrutturazioni  
appartamenti 
Edilizia e impiantisti-
ca in genere 
Arredo Bagno 
Show room:  
Via Gioiello 79  
16016 Cogoleto (GE)  
Info:  010.982.31.02 
 346.50.722.30  
 346.50.722.63 
e mail:    
romeidomenico@gmail.com 

 

 
 
 
 
 

 

RISTRUTTURAZIONI INTERNI ED ESTERNI 
EDILIZIA IN GENERE 

347 .8674718  

Via Costa dei Prati, 27 -1 Cogoleto  (GE)  
 

P. iva 01527720096     C.f. RNZMDA81E26D122P 

RENZO AMEDEO  

ARTIGIANO EDILE 

Antonietta Torcasio 



 J      COGOLETO               21     J 

Un nostro gentile lettore Franco Bruzzone ci ha inviato la foto di questo 
strano oggetto. Si tratta in realt¨ di un limone che ha raccolto sullôalbero 
del suo orto. Potrebbe, per certi particolari ricordare le forme di un elefante 
ed è la prova di quanta fantasia abbia la natura nel suo evolversi. Se si 
tratta di una mutazione genetica (e non magari di una malattia della pianta)  
I limoni figli conserveranno le caratteristiche di questo loro padre anche se, 
forse, ci conviene conservare i limoni della vecchia forma tradizionale, 
molto più semplici da spremere... 

UNO STRANO LIMONE  

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
PER IL BENESSERE DEL VOSTRO GATTO  

da ñU Besagninò - Via Venere, 18 Cogoleto Tel. 010.918.90.77  

CONSIGLIATO  
DAL  

VETERINARIO CUCITO  
CALZE  

INTIMO DONNA  
INTIMO UOMO  

 

(  918.40.58 

    VIA  RATI  69  -   COGOLETO 

Per essere informato sull'attività politica locale e nazionale  ~ www.pdlcogoleto.it  

  

di ROMEI GIORGIO 
impianti termoidraulici - impianti solari 

(ESPERIENZA TRENTENNALE) 

impianti di condizionamento 

impianti fotovoltaici - impianti elettrici 

PROGETTAZIONE - FORNITURA MATERIALI 

RISTRUTTURAZIONI DI INTERNI 

 
Cell. 347.46.72.065   Fax  010.918.70.28 
romeiarredamenti@libero.it 

LA GALLETTA DEL MARINAIO  

Per chi nostro amico lo è da tem-
po, per chi lo è appena diventato, 
per chi lo diventerà  
 
In questo numero vogliamo parlarVi 
di uno degli alimenti più antichi e 
tipici del territorio ligure, portato a 
bordo di velieri o semplici barche 
dei pescatori  fin dal 1500,  
 

LA GALLETTA DEL MARINAIO 
 

friabile, fatta con acqua, farina, 
malto, lievito di birra, poco sale, 
lavorata ancora a mano una per una 
e lasciata in forno a lievitare per 
oltre due ore. Ha una lunghissima 
durata. Alimento ideale per i marinai 
che la bagnavano nellôacqua di 
mare per ammorbidirla e la usavano 
al posto del pane, oggi viene usata 
soprattutto nel cappon magro, nel 
bagnun,  nella zuppa di pesce  o 
nella gustosissima  ñCapponada del 

Marinaio ñ di cui Vi diamo la Ricetta. 
 
Spezzettare le gallette e inumidirle 
con acqua ed un cucchiaio di aceto 

in modo che si ammorbidiscano; 
metterle in una ciotola e aggiungere 
i pomodori tagliati a pezzi, le acciu-
ghe sfilettate e divise ciascuna in 
quattro parti, il tonno sminuzzato, i 
capperi, le olive e uno spicchio di 
aglio tritato finemente. Condire con 

olio extravergine d'oliva ligure, sale, 
un pizzico di prezzemolo e un po' di 
origano. Disporre il tutto in un piatto 
di portata avendo cura di mettere in 
bella mostra alcune uova tagliate a 
spicchi, fettine grandi di pomodoro 
e, a piacere,  musciamme di tonno. 
Le gallette sono perfette anche in 
qualunque tipo di zuppa e perfino 
nel latte: lôimportante ¯ che ci siano 
liquidi da assorbire. Ottime nelle 
diete per la scarsità di sale e la 
mancanza assoluta di grassi, al 
posto del pane.  
Infine una curiosità: se soffrite il mal 
di mare, basta sgranocchiarne una 
prima di partire eé non soffrirete 
più ! 
Noi le usiamo in alcune preparazioni 
sulla ñTavolozza del Nonnoò, piutto-
sto che nella zuppetta  di  muscoli. 
Nei nostri Catering la ñCapponada 
del Marinaioò ¯ immancabile nei 

Menu liguri e a ñChilometro zeroò. 
Prodotto ormai quasi introvabile, le 
gallette sono a Vostra disposizione 
nel nostro Negozio in Via Mazzini 
29 Cogoleto   Tel. 010.918.91.29. 
Gi¨ che ci siamoé Vi informiamo 
che abbiamo variato il Menu del 
nostro Ristorante con tante novità e 
che al pomeriggio (dal Martedì al 
Venerdì) è aperta la Sala da Thè , 
dove, se Vi fa piacere, potrete an-
che fare una tranquilla partita a 
carte con le Vostre amiche. 
 
       Vi aspettiamo ! 
 
 
 
www.nonnocuoco.it 
info@nonnocuoco.it  
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NEVE 
 
 
Neve che dipinge 
le colline di bianco. 
Neve che dolce accarezza 
le tremule case. 
Neve azzurra che trattiene 
i fiumi con la forza del niente. 
Neve verde che si confonde 
con foglie di edera chiuse 
su se stesse per meditare. 
Neve rosa che riluce 
sui monti appena toccati 
dal flebile Sole. 
Neve grigia che si perde 
tra gli effluvi di nebbia, 
fantasma di pianura. 
Neve nera perché macchiata 
da veleni combustibili 
e innaturali strisce di pece. 
Neve rossa, sangue di migliaia 

di innocenti dietro le finestre 
di imponenti centri commerciali. 
Neve che cadi sulla mia mano, 
sei gelida ma molto più calda 
di migliaia di soldati con il fucile 
stretto con amore tra le mani.  
 
  Daniel Rossi 

Questôanno il periodo di 
carnevale è molto lungo, 
finirà infatti nei primi giorni di 
marzo e questo mi ha stimo-
lato per andare alla ricerca 
di proverbi un poô strani, 
cominciando a parlare di 
soldi, argomento non pazze-
rellone ma sicuramente 
stimolante e un poô pruriggi-
noso, si dice, per i ñzeneisiò. 
 

TE I DAIÓ  
E I SE VEDIEMMO  
STAVAN  
IN  SCIU STESSO BALLÔU  
MA NO SE INCONTRAVAN MAI 
 

Con riferimento evidente-
mente ai soldi in un modo 
tipico di dire del dialetto 
genovese in quanto la tradu-
zione è la seguente: te li 
darò e ci vedremo abitavano 
sullo stesso pianerottolo, ma 
non si incontravano mai. Ci 
si riferisce a persone che 
trovano tutti i pretesti imma-
ginabili per non saldare i 
loro debiti. E sempre sullo 
stesso argomento:  

 

I  DINÆ FAN FÂ  
QUALUNQUE BRÛTTA FIGÛA 
 

Traduzione un poô cattivella:  
I soldi possono far fare qua-
lunque brutta figura. E  an-
che questôaltro modo di dire 
può essere collegato 
allôargomento dei preceden-
ti; peraltro posso dire che lo 
avevo imparato da piccola: 
 

NO GHE MANCA ÄTRO  
CHE O SÔ O NO LUXE 
 

Ci si riferisce ad una perso-
na che ha tutto e tuttavia 
continua a lamentarsi per-
ché la frase tradotta ha il 

seguente significato: cô¯ chi 
ha tutto, ma continua a la-
mentarsi. E ora mi è venuto 
in mente un altro proverbio 
breve ma molto efficace che 
sentivo dire da mia nonna: 
 

PE CHI NO NôąU  

GHE Nô£ SEMPRE  
 

Traduzione: per chi non ne 
vuole (di qualunque cosa)  
ce nô¯ sempre. E anche:  

 

CIÊUVE SEMPRE  
IN SCIO BAGNÔU 
 

Significato a piacere: piove 
sempre sul bagnato. Ma, 
cambiando decisamente 

argomento, parlando di 
rispetto e amore mi è torna-
to in mente questôaltro modo 
di dire: 
 

AMÔ  CON AMÔ SE PAGA 
 

Traduzione facilissima? 
Forse, perché la traduzione 
dice che lôamore si paga con 
amore. E alloraé. per con-
cludere una constatazione 
dal sapore agrodolce: 
questôanno il Carnevale 
finisce lô8 marzoé festa 
della donna. 
 SPEREMMO BEN. 

Ciao ciao 
  Giovanna 

Per riscoprire lôodore e il calore del vero legno... 

ù Bancà 
di Sergio Giglio 

Cell. 348.97.18.664 

Un pizzico di dialettoé  per  Carnevale 

 
 

 

 
 

Via don Bosco 2/1,   16016 Cogoleto  
Tel. 349.70.13.765  

e-mail marcoiaboc@alice.it  

Dott. Marco Iaboc  

 VISO -  CORPO -   LAMPADA UVA  
 MANICURE PEDICURE (ESTETICO CURATIVO)  
 TRUCCO PERSONALIZZATO DEPILAZIONE    
 DEPILAZIONE DEFINITIVA INDOLORE  
 SPECIALIZZATA IN TRUCCO  
 E ACCONCIATURE PER SPOSE  
 ANCHE A DOMICILIO  
 RICEVE SU APPUNTAMENTO  

COGOLETO Vico alle Cave 20, (  010.918.32.03 

Centro Estetico Sabrina  

Daniel  Rossi 

PRC IMPIANTI  d i  Ma ur i z i o  P or c u  

 
 
 

Via Sal i ta  Spe ron e 5 /3  
1601 6 C ogol e to  (G E)  
 

C E LL .  347 . 32 162 91  
Tel . -  Fa x 0 10. 918 .87 .52  
 
 
Emai l   p rc . mau r iz io@ al i ce. i t  
P .  I VA 0 162 787 099 9  

Impianti elettrici  
Riscaldamento - Idraulica  

Climatizzazione - Gas 

 

LA RANA  
 
Guazzi nellôacqua con le tue zampine 
gracidando felice nel tuo stagno. 
poi su di un sasso ti riposi infine, 
ad ogni rumor ti ributti a bagno. 
 
Verde smeraldo è il tuo vestito 
sempre pulito non ti fa bagnar 
il tuo corpo tozze e appiattito 
è sempre pronto per poter saltar. 
 
Con quegli occhietti  
furbi e birichini 
sei la mascotte 
di tutti noi bambini.  
 
 
 
  Angela Pizzorno  
  (poesie per bambini) 

Angela  
Pizzorno 

 Giovanna Campus 
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EDILCACCAVANO  
  DI FORCINITI C.  

 
 
 
 

        

COSTRUZIONI -  RISTRUTTURAZIONI COMPLETE  
EDILIZIA IN GENERE -  RESTAURO 

SCAVI, TRASPORTO DETRITI, PRONTO INTERVENTO  
 TEL - FAX 010.918.51.56  Cell. 335.138.10.84 Mario  
 VIA MOLINETTO 96   Cell. 335.138.10.85 Michele  
 16016 COGOLETO (GE)  Cell. 335.138.10.86 Franco  

Cacciagione e  

piatti di stagione
 

     TRATTORIA  
    ñAI CACCIATORIò 
        Piazza IV Novembre, Alpicella - Varazze SV 

 
 

 
 

Tel. 019.918.368 
 www.trattoriaaicacciatori.it 

Lunedì chiuso  
Pranzo da martedì a domenica. Sabato anche cena  

Con prenotazione, cene tutte le sere, per gruppi  

 di Delfino N.  

Aperto tutto lôanno 
www.hotellapineta.it     (  010.918.84.04 - 918.80.67  

SCIARBORASCA - VIA LA PINETA 2 

Ampi saloni  
Attrezzato per pranzi,  
cerimonie e rinfreschi  
Piscina  

Calcetto  
Tennis  
Park auto  

 

K & C s.r.l.  
 

Materiale edile e ferramenta  
Via Molinetto  (accanto ad UNICAL)  

16016 Cogoleto GE  
P.Iva 01526160997  

Tel. 010.918.33.23     Cell. 348.76.03.814    

Giovanni Ferrando Rosanna Gamberale 
Mario  
Traversi 

SCUGGËA  DE MĄ 
( i gianchi e i neigri  di ñCen d'Invreaò ) 
 
Ti sciorti dall'ægua, duve regna n'ätra vitta, 
duve i culuri se cunfunda e se mimetizzan, 
e i seunni, vegnan appena percettii dall'ommu. 
 

 A p®i d'Þgua; u m© calmu, u t'accaezza cun gentilessa  
quande inveceé u l'¯ in burrasca u te sciaffezz© cun viulenza 
sbattendu in te scaffagne dunde vive ñgritteò e ñpatelleò 
 

U burbuggï da resacca u l'emette in lùo mostroso 
che in ta neutte u te fa accapunâ a pelle 
e i spruzzi d'Þgua che satané te pan scintille. 
 

 O s¹; all'orizunte u te illumina; e donde  a pochi metri da l'Þgua 
in ta poca tæra ammuggiâ  da u tempu, in ti garbi zà ricchi de sâ   
 ghe cresce brugastelli,  pin, i fighi d'india e u fenuggiu de m© 
 

U verde, de tùin diversi u se mesciâ de colori,  
da u scuo do serpentin  àu ciæo do calcare o do granio, 
donde l'öchin u s'accobbia e u ghe fa u seu  nio 
 

bella  scuggëa;  che ambissiosa a se spëgia in te l'ægua,  
e a l'amia u Çe in'erto, quæxi ..a voesse reçitâ.. 
in silensio nn'a preghëa pe pòilu ringrassiâ. 
 
   Giovanni Ferrando  

 

RICORDO NEL VENTO 
 
Salmastro 
mi porti, 
bruciante 
negli occhi 
come il ricordo 
di mio padre, 
fermo  
sulla prua 
che tu 
violento frenavi 
ma 
inesorabilmente 
raggiungeva lôorizzonte. 
 
 Rosanna Gamberale  

A  CRISI 
 
Doppo e vacche chô±an grasse 
so-arrivae e secche e scasse. 
E cosc³, da ón giorno a lôªtro 
o finisce lôilluxon, 
ti te treuvi co-o cù in taera 
e co-a cascia integrassion. 
I progetti e ascì i grilli 
cazzan zù comme birilli, 
ti no sae ciù cöse fâ                
pe porèi sciortine feua. 
Monta a raggia 
scappa a coae de andâ a votâ. 
Ti te devi strenze a cinghia 
perch® i pr¸ei no ghôan ci½ erba                                                   
pe dâ a-e vacche da mangi©é 
A lô¯ a crisi, amigo mae. 
Son finii i belli tempi. 
No ghô¯ pan e o resta i denti 
e con quelli ti peu rïe 
a sentî e gran boxïe  
che te contan chi sta sciù 
e o lôamm³a co-a pansa pinn-a 
t½tti quelli che stan z½é 
 
   Mario Traversi  

LA  CRISI  
 
Dopo le vacche che erano grasse 
sono arrivate quelle magre e scassate. 
E cos³, da un giorno allôaltro, 
finisce lôillusione, 
ti trovi col sedere per terra 
e con la cassa integrazione. 
I progetti e anche i capricci 
cadono giù come birilli, 
non sai più cosa fare 
per poter uscirne fuori. 
Sale la rabbia, 
scappa la voglia di andare a votare. 
Devi stringerti la cinghia 
perché i prati non hanno più erba 
per dare alle vacche da mangiareé 
Eô la crisi, amico mio. 
Sono finiti i tempi belli. 
Non cô¯ pane e rimangono i denti 
e con quelli puoi ridere 
a sentire le tante bugie 
che ti raccontano chi sta sta su 
e guarda con la pancia piena 
tutti quelli che stanno gi½é  

DIALETTO E POEX Ï A  
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La cantina  
  del divin Bacco  

 
 
 
 
 
 
 
Vini sfusi e imbottigliati  
 a denominazione  
 D.o.c.g.   D.o.c.  Tavola  
 Grappe  
 Confezioni regalo  

Piazza Europa, 5  
Cogoleto (GE)   
Tel. 348.56.24.304 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  PARCHEGGIO  
  RISERVATO AI CLIENTI  
  DAVANTI AL NEGOZIO  
 
 
 

 
 Apertura da lunedì a sabato:  

        9:00 - 13:00  e  16 - 20:00 
        domenica solo mattino dalle 9:00 - 13:00 
 
       C.F.  LTTMRC88D15D969C 

 

UNA LETTERA DI  
BERTOLASO A RICCELLI  

 

Il nostro infaticabile Riccardo Riccelli,  
prof.riccardoriccelli@alice.it 
ci invia copia di una lettera sul futuro 
dellôarea Stoppani che ha inviato ad alcuni 
esponenti, a sua scelta, della politica cogo-
letese: 
 
Gentile Sig.  
Sindaco Attillio ZANETTI;  
Sig. Luigi COLA;  
Sig. Mauro CAVELLI; 
Dott. Giovanni SIRI;  
Sig. Pasquale Gaudino;  
Sig.ra Amelia Ravenna. 
 
In riferimento al mio progetto sul futuro della 
Stoppani che vi inviai il 2 febbraio scorso, vi 
partecipo che lo stesso ¯ stato presentato il 
6 ottobre scorso anche al dott. Guido 
Bertolaso, ora ex, ma allora ancora Presi-
dente della Protezione Civile italiana duran-
te il periodo dell'alluvione nella sua visita 
alla Stoppani in via di demolizione. Egli oltre 
ad aver apprezzato la sistemazione idrogeo-
logica della foce del fiume Lerone, ha giudi-
cato il tutto con una bella lettera "...la pro-
posta ¯ molto valida anche perch¯ ¯ un 
esempio di efficace applicazione di tecni-
ca e innovazione..." Questo mi spinge a 
invitarvi a discutere il progetto in Consiglio, 
dove, se richiesto, provveder¸ a fornirvi i 
dettagli. 
Siccome nell'area ho previsto la costruzione 
di due stabilimenti per produrre moduli 
fotovoltaici e generatori eolici ad asse verti-
cale da me 
inventati per produrre energia elettrica 
proveniente dalla val Lerone, consentitemi 
una divagazione sul tema. 
Tra circa 40/50 anni le riserve di petrolio, 

gas, uranio e carbone (quest'ultimo un p¸ di 
pi½) si saranno esaurite, pertanto ¯ con 
immediatezza che ci si dovr¨ occupare di 
queste energie rinnovabili. Ed ¯ con questo 
spirito che ho eseguito il progetto, anche per 
generare occupazione e non case di abita-
zione, anche per milanesi di cui Cogoleto 
non ha assolutamente bisogno. 
Ci¸ premesso vi informo che essendo da 
pi½ di 25 anni che studio questo tipo di 
energie (ho anche scritto un libro sul tema) 
nel mio archivio ha molti indirizzi di ditte 
commerciali e non a cui ci si potrebbe 
rivolgere per convincerle a fare, nell'area ex 
Stoppani, questo tipo di produzione. 
 
Riguardo il progetto della Societ¨ Pesce e 
Geo per l'area Tubi Ghisa, ribadisco il 
concetto gi¨ espresso nella mia lettera del 
n. 99 del giornalino, cio¯ la riconversione 
della fabbrica per la produzione di generato-
ri a vento orizzontali tripale da 20KW che 
come si sa sono retti da 
tubi in metallo simili a quelli attualmente 
prodotti. Purtuttavia, qualora i Cittadini di 
Cogoleto, tramite un referendum che auspi-
co venga gestito da questa rivista, si orien-
tasse per la costruzione di condominii com-
posti da 193+370 alloggi propongo che 
questi appartamenti vengano costruiti me-
diante DUE TORRI GEMELLE di modo da 
creare una vasta area di verde pubblico 
nell'ex insediamento Tubi Ghisa e nel con-
tempo dare un tocco Nuovayorkese a tutto il 
contesto. 
 
  Riccardo Riccelli   
  
Nello spazio a seguire il testo della lettera 
inviata a Riccelli dal dr. Bertolaso 
 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento Protezione Civile 

Prot. n° dpc/cd/0000832 
 

Roma  21/10/2010 
 

Carissimo Professore, 
ho ricevuto con grande piacere la 
nota nella quale mi ha illustrato le 
linee generali del Suo progetto di 
riqualificazione dello stabilimento 
Stoppani. 
Desidero innanzitutto complimentar-
mi con Lei per aver dedicato tempo 
e ingegno allôideazione di un piano 
di lavoro dettagliato e attento, che 
coniuga al meglio le esigenze legate 
al rispetto dellôambiente e quelle 
rivolte al delicato problema 

dellôoccupazione.  
Sono convinto, come Lei, che sa-
rebbe quanto mai opportuno avviare 
una riflessione sulla riconversione 
dellôarea ex Stoppani, realizzando 
migliorie innovative ed ecologiche, 
che contribuirebbero, tra lôaltro, a 
prevenire fattori di rischio, legati 
allôinquinamento ambientale genera-
to dagli stabilimenti industriali. 
Considero la soluzione da Lei pro-
posta molto valida, un esempio di 
efficace applicazione di tecnica e 
innovazione. 
Per tali ragioni, sono lieto di infor-
marLa che invierò il Suo progetto al 

(Continua a pagina 25) 

cogoletonews@gmail.com   
LETTERE ALLA REDAZIONE  

 DI COTTE  
 & DI  
 CRUDE 
 
 
 

CONSEGNA  
A DOMICILIO  
GRATUITA  
 
 
 
 

 UNA NUOVA  
 CONCEZIONE DI FRUTTIVENDOLO 

Verdure grigliate e al vapore, insalatone particolari,  
spremute appena fatte, macedonie, antipasti sfiziosi  

e piatti derivati dalla cultura ligure  
Frutta e verdure abbinate ad una nuova gastronomia a base di  

frutta fresca in ogni sua forma e sapore.  

COGOLETO, via Colombo 144, tel. 010.918.10.57  




